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‘TORINO, 22 OTTOBRE 1872. 


ITALIA 


Le forniture militari. 


Isti abbiamo assiatito alle deposizioni| 
orali dell'inchiesta industriale, ed ndim-| 
mo da tre valenti! fabbricatori lanfori] 
farsi gravi osservazioni sulle forniture] 
governative. Abbiamo volnto andare al 
fondo in un argomento che abbinmo più 
volte trattato nol nostro giornale, 6 pare| 
propriamente che la R, Amministrazione] 
Tuilitare, nelle suo. idee sulle forniture 
rimanga insanabile. Per fatti notori chel 
è iuutile ripetere , due ministri, il geno- 
rale Bertolè-Viale e il generale Ricotti , 
riconobbero la necessità di riformaro i 
capitoli d'onere per le forniture dei panni 
militari. Si mominarono Commissioni di 
‘nomini competenti tanto nell'amministra: 
zione ' quanto nell'industria , ‘e dopo lun: 
ghi studi e confronti. cogli. statati fran- 
cesì © prussiani , ne: usciva ultimamente] 
un capitolato in armonia con la. nuova 
legge di contabilità © clio racchiadeva lel 
garanzie necessarie tanto per la R, Am-| 
ministrazione quanto pei fabbrieatori na-| 
zionali. I fabbricatori invero. venivano] 
‘assoggettati ‘a. più dure condizioni del 
passato, non solo nella qualità @ nel con- 
trollo dei panni ,, ma nella loro propria) 
responsabilità, perfino a rimanere ga- 
ranti del buon uso dei panni anche dopo 
nn certo. tempo che fossero atati conse: 
guati e pagati. Ma avrebbero ottenuto] 
all'incontro la sicurezza e la continuità, 
sotto revisione biennale dei prezzi, delle 
forniture per, un periodo di sei anni. È 
superiluo osservare quanto. importasse 
questo patto ai fabbrieatori, che: col vec- 
chio nistema dovevano a un dsto mo- 
mento abbandonare: la clientela civile , 
comprare lì per lì apposito materie pri- 
me , impiantare totta un'organizzazione 
diversa di macchinismi, di tintura, eco. 
col dubbio di riplgliare , sei mesi dopo ; 
al risehio di un incanto pubblico, l'an- 
tico andamento e rifarsi nuovi clienti di 
‘ipaccio civile. 

Venne pubblicato in luglio p. p. l'in- 
canto 6 insieme il nuovo. capitolato, mal 
lo. garanzie per l'Amministrazione si tro-| 
varono tutte mantenute; e quelle pei fab- 
brloatori tutte relette, 

Così di duo enpitolati, quello prepa- 
rato sotto il ministro Bertolè-Viale era 
stato messo in archivio, quello rifatto 
sotto il generale Ricotti comparve muti- 
lato. 

Quale ne fa 11 risultato? 

Non concorsero all'incanto che.i fab- 
bricatori di secondo e terzo ordine. I 
quali, spaventati per giunta dallo rigo- 
rosissime condizioni, non osarono pro-] 
porre (méno uno solanto) ribassi di prez+ 
zo, se non insignificanti | cioè del 2 al 
8 00. Con tutto questo l'incanto non fa 
‘nemmeno esaurito; 80,000 metri rimasero 
senza applicanti, e si dovette esperire 
una nuova licitazione. 

E' questa andava deserta, Per quali 
ragioni? 

L'Amministrazione aveva intanto rico» 
vuto, dicesi, un'offerta dall'estero. con 
10 010 di ribasso. Fatto è che la scheda 
dell'Amministrazione all' ultimo incanto 
pretendeva questo ribasso dai. fabbrica- 
tori, senza che vi dessero fondamento al- 
euno i ribassi delle lane che erano © sono] 
in vista di continuo! sostegno, anzi di 
aumento. E pende, dicesi, ‘al Consiglio 
di Stato la decisione per mutare: ancora 
nel piede antico lo statuto. delle. forni 
ture, socettare oloè ogni offerta che torni 
utile all'Amministrazione, sia di com- 
misaionnti invece che di fabbricatori, sia| 
di esteri invece che di nazionali, 

Quali ragioni adduce 1' Amministrazione 
per sottrarre di nuovo ai fabbricatori na- 
zionali le provviste de' panni? La coa- 
lisione dei grandi falbricatori. Curiosa 
coalisione invero che sarebbe quella del- 
l'astensione! 

Ora come può ammettersì che: una casa 
eatora si ponga in concorrenza col fabbri- 
catori nazionali con 10 00 di differenza! 
sul cambio dell'estero; 10 0/0 di dazio 














che il fornitore o l'erario devono coprire, 
010/010 di ribusso soi prezzi che fa in- 
siemo 30 010 di meno? l'uò credersi mai 
(che con un tal margine li signori Solla, 
Laclairo, Vercellone, Colongo, Piacenza, 
Bozzalla, Rosazza ed altri fra i buoni 
‘nostri fabbricatori opporrebbero. por ca- 
‘priecto l'astensione ? 

O non deve temerai piuttosto ‘clie sì 
tinnovino ancora, e sempre colla. miglior 
buona fede dell'Amministrazione, i deplo- 
rabili fatti del 1866, a. danno, evidente 
dello Stato 0:col danno e 7la umiliazione 
dell'industria nazionale? 

So mai bnvel un'industria’ in Italia che 
‘possa validamente: competero ‘coll’esterò e 
fornire allo Stato in quantità 6 ‘qualità 
tutto quanto gli abbisogna, certo è. que- 
sta del panni militari. Quale infausto 0 
misterioso malinteso, impedisca ‘costante- 
mente che l'Amminiatrazione militare ri- 
conosca questa verità, non sì saprebbe. 

Teri all'inchiesta industriale abbiamo) 
inteso lagnarsi î fabbricatori ‘della insuf- 
fiolente perizia tecnica dell'Amministra- 
zione in fatto: di paonilani; altra cagione 
‘anche questa dell'astensione dei maggiori 
fabbricanti; perché la insufficiente perizia 
genera la diffidenza, e la difidenza può 
finîre ad ‘allontanare tutti coloro che ol- 
tre all'abilità d'industriali hanno Ja co- 
soîenza dei propri atti ed una riputazione 
da rispettare e da far rispettare, 

In Prussia l'Amministraziono ammette 
per base de'oontratti nna certa’ lesità e 
più aricora che al patto soritto credo al- 
l'onorabilità di rina firma, riconosaiuta , 
tenendo conto, oltre alle garanzie mate- 
riali, anche delle buone qualità morali. 

Qui da noi Ia cosa pare inversa, Pare) 
‘che domini il principio che principal fine 
‘del fornitore sia quello di trarre tutto e 
qualungue profitto. dalla R. Amministra-| 
zione, e cho quindi sia nna grande abi- 
lità quella di bene fabbricare un patto 
'seritto. 

Doye possa condurre un tale sistema , 
l’abblamo visto fin qui e pare che un e- 
‘sempio costante © di ben peca edificazione 
pubblica co la devano dare le forniture 
militari. 


INCHIESTA INDUSTRIALE 








‘Adunanza di mercoledì 23 Sbre 

(che doveva aver [uago domenica 97) 

Metalli 
‘Provincia di Torino, — Cornellissan.... Diret- 
tore della miniera. di Ollomont (Aosta) 

— Minerale dî rame, 

Lasagno cav. Luigi, in Torino — Magone 
‘el ferro. 

Mongenat cav. Gaspare, in Torino — Fon. 
“csi € magone pel ferro, 

"Trombotto cav. Carlo, ia Venaria-Reale 
"Fabbricazione delie it: 

Vérnotti cav, Ginsomo, in Cuorgué — 0/*| 
SRI pi Fame: 

Strumenti da taglio. 

Sartorio Mchelo {a Gragli. Biella) — 
Strumenti per l'agricoltura © per te 
arti 

Utensili d'acciaio. 

Laurenti Carlo, in Torino — Fabbrica- 
zione di lime. 

Simonetta I; io, in Grugliasco (To- 
ino — de, nazio 


Lavori in pakfong. 
Jaggi figlio della cass Jaggi padre e fi- 
"Ello, fa Torino — Oggetti ia palfono: 
Fonderie în ghisa. 

Colla cav. Giovanni per la, casa Colla e 
Comp., in ‘Torino — Fonderie. 

Poscardi della ditta Poccardi fratelli, in 
"Torino — Zd, 

Vetri. 
"Trombotto cav, Carlo predetto — Vetrate. 
Metrotipia. 

Il Direttoro dell'officina. governativa: per 

lo cartesvalori, in Torino — Misure tipi. 
È Oggetti diversi. 

Il Direttore dell'Opilicio. meccanico mili- 
tare, in Torino — Produzione di prev. 
viste diverse. 

Il Direttore del Laboratorio pirotecnico 
Gel R. Corpo. d'Artiglieria, fa Torino 


—__—— 
Adunanza del 21 ottobre. 
Presidenza dol commendatore Luzzati. 

Sono presenti col presidente i membri del 
Comitato signori Avohdo, Axerio, Cia, Co: 
ldazza, Robecchi, Rollo, Rossi e ‘Tasca, ‘ed 1 
segretari Casaglia e Montezemolo. 

La seduta è aperta allo 12/114. 

Fontana cay. Rocco, prendo a. parlaro 
l'andamento della Alattra di seta. che, tiene 
in Asti: Îl su9 commercio .si fa normalmente 
5‘ quasi esclusivamente coll'iutermo. Non crede 


























ho 1a vasan francese sulle materie prime po 
fecare danno ritevasts ad un'imtustria qual è 
la serica, nelle condizioni in cui si trova nel 

id chel 














'eziandio per al 
cinlmento dall'avore più facilmente. operai a- 
bilissii © pÎù agevole la scelta delle materio 
prime. La mano d'opera: è in media. inferiore 
[del 80010 a quello che costa in Francia el 
atiche questa è circostanza cho. giova allo 
siluipo di questa ‘speciale industria, Che i 
‘dazi attuali ‘si menomino è desiderio generale, 
[ma ‘non può sostenerai! che quali sono rechino 
‘àunno è manco molestie. Sulle tariffe. di tra- 
[porto sullo ferrovie non ha ‘appunti. a. fare, 
betsì molti no avrebbe ad opporre /nl servi 
il'qualo lancia molto, anzi troppo, n deside- 
(are: Nella località im'coi trovasi: il suo opi- 
fsi; il dazio, consumo. sul combustibile, "il 
‘quale ascende n 7.lire per tonnellata, riesce 
‘ambi gravoso e nella ncarsità di, carboni in 
cuî è l'Italia acoresce lo dificoltà 6 creo o: 
Stacoli nuovi al progresso industriale, Lu tassa 
di ricchezza mobile si subisce cotne. necessità 
inevitabile, desiderasi vivamente che la si 
possa (equilibrare: ini tutta le provincie dello 
Stato e stabilito ru basi fisse e ‘certe onde 
cessino gl'iaconvententi gravissimi. derivanti 
dal farsi gli apprezzameati a caso è cime a 
‘Capriccio e ilal volere che, quantunaue ‘ine- 
‘attissimi, servano di unico critério allo ata- 
bilimento del tasso, Ricorda in prvposito quanto 
fu detto nella toruata. precedente dal com: 
meudatore Rollo sulla, tassa di 400 lire per 
bacinella imposta ai filatori. dall'agrite delle 
tasse di Torino, con criterio inqualificabile ed 
inconcepibile. 























paracchi di Torino chiesero che. sl, stabilisca 
Ho a titolo di protezione, ma come dazio di 
[quilibro, ema tana del 5.010. Converrcbbe ra- 
‘pere se ritengasi ragionesole In domaada. 

Fontana non la crede irragionerole, essendo 
tassate tutto lo materie che servono ‘all'indu: 
tria 0 da esso emanano, auebe. quella di cui 
Hi tratta potrobbesi giustamente ,, purché in 
certi limiti, caricare di tassa, 

Robecchi chiedo se possa sviluppar 
ta provincia il cammercio delle seta 
(che ora cercansi eu mercati dell'estero 

Fontana, Sareblo, desiderabile che se ne 
‘talilisse un deposito, ducchò I torcitoi vivono 
Hu gran parte di questa merce, Avreblesi 
[mere di esso anche il vantaggi 





in que: 
che 








jo di avere un|suche i 


fotti. Per i bachi di riproduzione è quindi 
tecessiria mon cura ‘speciale, è imispenzati 
[il antrirli con foglio che presentino il minor| 
%itmero possibite di quelle macchie che "indî- 
ano i progressi della crittogama. Gli. soien- 
ziati di Fexncia atudiarono le fasi 6 1. feno: 
eni dello malattie de'bachi e; sovra di esse 
concentrarono tatti 1 loro. studi, a obbliarono 
d'investigaro la causa del male, Ora questa 
caîisa non'è locale; ma è generale, e proviene 
dalla crittogama che da anni infesta il regno 
egotalo e cho nell'ultima stagione si. esteso 
anche ai gra 

Essa, nrovvilenzialmento; riesca fatato agli 
insetti ‘d'ogni specie. Questa infezione nom è 
nitora; già nei tempi atidati © più d'ana volta 
Gomparve, xi estese e cessò, Non v'ha ragione 
di credere che abbiasi a mutare; per noi que- 
lita vicenda: la crittogama: scomparirà come 
‘scomparve altro volte o. scompaciramo. con 
cass'tutri i mali che no derivato. Per ora 
siamo, pertun periodo di tempo, fors'anche 
lungo; saremo ancora per il semo tributari del 
Giappone. 

















riescono benissimo; ‘que 
È a desiderarai che. il Govermo del Gi 
boan sappia trovar. modo d'impedire le spedi: 
zioni di semi di qualità inferiori ed nzche im. 
porfuttisimo è permetta cho sì faccian solo 
‘lle migliori ate provinele. Cid. ortenuto 
vrelbesi garanzia certa di buoni ‘risultati. 1 
baclii giapponesi, so ben trattati, possono dare 
[8 ‘miriagr. © 112 per cartone: trattati om mag 
gior cara me diuno fe persino 6. 

L'industria de' bachicoltari benchè nata fra 
Moi da lungo tempo rimase bambina; in' gene 
ale. poco‘ nulla hrogredi: le case oloni 
Mon sono adatte per l'allevamento rd Îl colono 
Rion fa «pese por ottenere questi adattamenti 
indispensabili e per. di più rifogge dal rinun-! 
aiar all'anlazzo (qui sì è avvezato. L'incer- 
tezza del prodotto per più ani. constatata 
bb per triste conseguenza che siansi quasi | 
totalmente trasenrati‘i gelsî, trascuranzn che | 
fu: pur cous di non fiovi' danni. Però 
fntto dimostra como questa industria possi € 
[debbo giovare aila. prosperità: generale. I 010 | 
Îtuereato di Caneo diede quest'anno in bozsoli 
‘un prodotto di sei milioni di lie: ove l'all: 
Yamento si fuceuse con ‘maggior cura se no 
potrebbero facilmente ottenere dodici. ed an- 
Gio più; sgraziatamente manca l'istruzione neî 
Diccoli produttori. To, da usa tenuta di n0n 
iù di 19'ettari, che posso dire ridotta a| 
fcuola eperimentale, ricavo un utile, netto da 
ogni epeea, non minore di 60 mila lire: appli 
audo gli ‘atensi principiî © identici. natemi 

pissolo colono potrebbe, anmentare lo 
















































ricco mercato di bozzoli senza ; dipendere dal-| SUS rivitàe © faral più prospero, e. avolgendo 


l'estero. 

Robecchi. Di questo seto 6. di. questi bor-| 
‘oli ai ebbe. finora, mercato in Marsiglia: potrà 
forno accadere che la tassa franceso sulle ma: 
terie prime agevoli il modo di torre. n quella 
nittà tal merento © di portarlo in una delle 
nostrane, a Genova, per esemi 

Fontana. Questo può uccadere, 6, da totti 
si desidera, ina non ‘conviene dissimulare che 
‘non è agevole l'impresà di deviare la merce 
‘da tin mercato conosciuto jn favore di un mer- 
‘tato nuovo, Chieds servizio migliore dalle; fer- 
ro 














"Audifvedi senatore. Trattura. dello sete e 
bciicoltun 

Feco în questi ultimi anni molti. studi sul: 
industria della ste © core i applicare tuti 
È perfezionementi mectazici, scegliendo. sem: 

ei mezzi di applicazione ‘più semplico, più 
Hicllo © più comune, La trattura della ‘sta 
toa raggiunss ancora fra noî tuta ia deci 
Fabilo perfezione: però migliorò d'essai per la 
Adozione dello miglioris le. ‘quali vanno mao 
Mano nocettandesi niche dai: più vesti. Ri: 
corda come Îl Moschett, famostsimo fiatare, è 
fiati he a 1 smonettro, dopo ns 

eri esitanzo — è benchè protucessero merci 
cercatistimo — si neconciarono pure ad sc: 
cogliere le innovazioni provate uti ed et 
er conto suo on le font) che da 
ni, © la seta che espone al mere 
Gato, benché [orso non ancora ‘a dovere, ap: 
Drezzata | ‘incontra. però favore ed ottiene 
rezzi migliori delle Altre. Ora la sua rint 
Fazione è ‘ancora in sul formarsi sà, egli 
Piena fiducia di poter rissciro a miglior ri: 
Fultato, Difntti può star. mallevadoro che le 
me sete non danao più del 112 019 di perdita 
Al torcitolo © ‘che’ Alla tratturo. presentano 
Htando economia. 
ato a dazi crede che il trattore li possa 
sen danno sopportare nella misura in cul sono 
Atabiliti: egli no tea calcolo nell'asquistare 
Î ‘boreali ‘0° dall prezzo di esi tuuto detrae 
usato gli converrà, pagnro per do 1 qualo 
da realtà viono a pesate nolo. sul produttore 
tti bcazoli. Ta quanto al servizio delle fer: 
forio s'asocla al cav. Fontana; chiede di più 
cho da esso faccianti. ampio agevolezzo el 
trasporto dello fogile dì. gelso, non bastano 
le concessioni ché iu via di farore, e u0a ia 
forsa di regolamento, si fanno taltolta dalle 
‘Amministrazioni. Del dazio consumo ©. dei suoi 
‘feti non può parlare, dacchà, avendo i suoi 
Opifzi fuori di città, non no risente dunno. 

Rebecchi chiedo. qualche scilarimento sula 
ificilo questione della. produzione. del” seme 
Ho' bachi, questione che di conoreta nel sspere 
Ho dovremo eternamente stare per euo tribu: 
tari all'estero, o so siavi speranza di emasei: 
paroi col produrre semi indigeni. 

‘Andifredi. Molto si studiò © si disso e sì 
crise sm talo matoria: Egli studi, anche mi 
oroscopi, fornirono ‘agli. sclenziti. francesi 
Hargo campo di eltenbrazioni.. Quegli stadi 
firono al corto uili ed apprezzabili, ma alle 
Osservazioni futto ed alle deduzioni che se xe 
Ertato al id, ua'importaze. gradomente 
Patgarato, GLi cinzia Uelre im scoglio, 

o del riconoscero l'origine della malattia 
nesta deriva certamente mon dalla. contitu:| 
ione morbosa ‘dei buchi, ma ‘dalla cattiva 

talith della foglia impreganta di crittogame. 
Ho razza de' bachi più robusta possono share 
"test intoaione, o compiere falcemente 1eloro 


















































nuto, ma nel riprodursi dannoci poi semi in- 





guest industria cho semina i suoi guulagui 
ta lo classi più bisognose, l'Italia ‘potrebbs 
[diventare ii più ricco paese del mondo, 

L'imposta feaucese sulle. materie prime uon| 
'furà danno ni mostri tabbricanti, sì bene potrà 
'icemare 'atile. del produttori ed in'uon disa- 
'trose proporzioni. Il trattato di commercio fu 
rima catsa della decadenza. di questa indu: 
‘tia : prima di questo disastroso trattato a: 
Yevamo duo mila telai, dopo di esso ecompar. 
vero quasi tutti: ‘e per. cansa di esso, nella 
Wola provincia di Caneo 16 è 20 manifatture 
‘li paunilana. dovettero chiudersi. 

Arnaudon cav. Luigi, conciatore. 

Dichiara che la sua industria può vittorio: 
sumente lottare coll'estero, perché hnunoi in| 
‘ineste provincie molte manifatture di lana che 
‘ffrono sbocco sicuro pella. materia prima, Ao: 
‘quista pelli sì all'interno chs all'estero e me 

inlmente nell'America meridionale; fa eopor: 
tazioni di marocchini in Germania, Dopo il 
‘trattato di commercio colla Francia ‘si ebbe | 
‘scapito sullo materie: gregge, per le quali si 
‘mantenne Il dazio antico, meutre da 80 lire 
[si ‘abbassò fino a 15 sole i dazi per le pelli:Ia 
orate, È quindi necessario. che questi nitimi 
Si sumentino 0 che sì diminnisca. quello del 
Pellami greggi e che le pelli n meeta concin 
&i agguaglino alle gregge. Le pelli brutte con 
lana non pagano dazi 

Avondo chieda so le visite. cho fannosi per 
misure igieniche ai pellam$ provenienti dal: 
l'eatero sieno realmente necessario (ed utili o 
#e non riescano che a semplici vessazioni. 

Arnaudon, Esse. rivestono essenzialmente 
Îl carattore di vessazioni e sono causa di nom 
Move dispendio, Le pelli che provengono du 
l'America meridionale per via di Francia giut: 
fono no' nostri magazzai ia qulla condizione 
ja ui le spediscono senza essere sottoposto a | 
visite; s0 invece ci vengono per vin di mare 
'sottopongousi no' nostri porti a visite ce non 
[giovano che ad aumentare le spese dell'inda- 
trial. 

Avondo. Queste: misure di. pubblica igiene 
‘cho realmente, efficaci, necessarie, indispeusa- 
Dil? n caso di riforma. dovrebbobsi abolire 0 
basterebbo modificare l'applicazione del sistema 
vigente? 

Arnavdon credo che la. visita dovrebbe es- 
here abolita, salvo n ripristinarla temporaria- 
Mente allorché. si: avesso. giusta ragiono di 
temere pericoli per la saluto pubblica. 

Lo pelli di cui servesi nella sma_ industria 
sono di montoni © di capro @ puossi perfetta» 
menta sostenere la. concorrenza coll'estero ; 
tant'è (che le spedizioni di marocchiai dall'e: 
téro sì possono, dire quasi cestate od almeno 
ridotto. a piccole. proporzioni, A’ favorire lo 
[sviluppo di. questa industria giorarebbe una 
riduzione sui daxi 6 specialmente su quolli che 
‘gravitano sulle materie coloran 

Tasca chiedo alcuni schiarimenti sopra una 
‘anomalia risultante dallo tariffo doganali, Li 

ll verniciato: pagano 80 lire di dazio 
lavori ‘in pelle della stessa qualità non ne 

fano che 0 ; questa differenza non: impe: 
Hiace forse” cho Findustrin di propararo pelli 
Verniciato attecchisca fra moi? 

Arnasidon. Nuoceretbe gravdemento , na lo 
‘tuo ‘conseguenze passano lucsserrata percià 
l'industria di cui si tratta è pochissimo svi- 
Juppata iera. oi. E ciò proviene pure da di: 
Yetso altro cause , quali solo non essere più 
di moda tal genero ‘di prodotti, il difetto di 
pelli adstto ‘che ‘non sémpre 0'con difficoltà 











































































| nia non è possibile il valerseno perché il tra- 


| desiderato verrà col tempo e col fi 


sie difficoltà a 
i ‘cospicui capitali da impiegare 
ive un'industria quasi muova si volesse sta 
biliro in condizioni talì da lasingarai di poter 
fare concorrenza. ai graudiosi ‘©. ricchissimi 
stabilimenti esteri, La prova fa 
Parzialmento , forse su. più vaita scala 0/a 
forza di ancrifizi si potrelibero ottenere risul: 
tari imigtiori: Ta, tal” caso l'equilibrare le due 
tasto di ci si è parlato, sarebbe probabil- 
‘mente: rimedio bastante. 

Sui trasporti ferroviari. non potrebbe; che 
iovere lagnacize : por il trasporto di mate» 
rie: prime: di grandissimo pero, quali sono i 
guoi | & indispensabilo _il reclamare riduzioni 
di tariffe Sul dazio consumo , che vorrebbs 
vedere. dall'tntto abolito , mon ‘ha n fare sp- 
putti tenendo il. proprio ‘opifiio fuori di To 
rino : tnttavia non può dire che non so na 
lsenta ; dicché. In tassa infinondo sui prezzi 
dolle mbterio tutto; inffui pur sul salari che, 
in poco tempo aumentaraao del 90,010. 

L'operaio conciatore trovasi facilmente ed è 
in generalo operoso e volonteroso, benchè 
manchi troppo anche di rdimentale istruzioni 
N ì il vantaggio di a- 
‘ver operai terrazzani, i. quali ne' periodi di 
tempo in cui il lavoro di fabbricazione scemî, 
trovano lavoro; e mercele ritornando. agricole 
tori. Conchinde chiedendo, anche a nome di 

Hi altri industriali, che ei compia il decre- 
tato raccorlsmento della ferrovia di Ciriè com 
‘quelle dell'Alta Talia, 

Ceresole cav, Pietro, conciatore în Torino. 

Secvesi naicamente di pelli horine! parte in- 
‘digene, parte tratte dall'America meridionale 
‘o dalle Indie, & prezzi che non si possono i 
‘icaro essondò verinbilissimi. I dazi, ‘special: 
mente dopo |a gHerra franco-prussiana, non 

scono la concorrenza. utile coi consintori 
teri; egli per conto suo fa abbrstanza cone 
‘iderevoli esportazioni per la Francia. Sarebbe 
desilerabilo «Le per questi dazi si stabilisso 
cogli Stati limitro0 piena reciprocità ‘o idan- 
tico trattamento, cOme pure sarebbe desidera» 
bilo che si adottasse una tarila internazio: 
















































|aalo pei trasporti teroviri, com servizio one 


Malativo è con miglior Onslficazione delle 
varie sorta di merci. Anche per i trasporti 
all'interno e per lo relative tariffe. occorrono 
‘fadicali riforme; dalla Calabria, dagli Abruzzi 
potrebbero aversi in grand quantità lo scor 





‘sporto ferroviario costa troppo; Il daziorcon 
stimo Desa poco au quest’industria; 

vondo chiode quale sia Ia. ragiona per eni 
non si din eficace spiata alla fabbricazione ja 
Italia delle pelli da carrezze è delle cinghie 
(da macchine, par le ‘quali rimaninmo tributari 
all’estero. 

Ceresole, Gl'indnstaiali, vito. ‘n prova. chi 
l'articolo di lusso dava, poco guadagno, si ri 
valsero di preferenza alla produzione di arti 
ol di ue comune ‘ generale, II progresto 
d Ù ro della 
industria in igebere, Per lo cinghie si po 
trebbo soatener facilmente la concorrenza, ma 
der spactiarle converrebbe che_ il: fabbricante 
cendesse a dettagli che in definitiva più cho 











‘dargli benefizio, darebbergli incagli ‘a mole» 
ti 
Durio fratelli, conciatori in Torino. 
Appoggia in parte gli appunti © le domando 
del Hof collega), L'inuneria è ia progreso 


‘da due anni l'esportazione prese sviluppo, spe: 

ilmente'néi corami per suolo, Questo atato 
i cose continnato, avendo noi in sbbondanza 
tutti gli elementi ' della fabbricazione; come 
corni d'aoqua, scorze, grnasumi d'ogni genere, 
‘mati d'opera’ buon mercato, dovrebbe ren: 
‘dere forentissima la nostra industria col core 
rera dell tempo, Osta un tal poco il difetto di 
pelli. che) devinai. far venite o dall'America 
meridionale o dalle Indie. Tuttavia lo condi: 
sioni di quest'industria in Torino sono tali ché 
essa occupa più di 1500 operai, consuma 60 mila 
uintai di scorza © produco, 14 mila quintali 

suole è 7 mila, per tomaio. Ottimo con 
siglio sarebbe: quello di promuovere, a favore 
di tutti, l'abolizione delle taxse doganali o di 
favorite! i ribassi delle tariffe ferroviarie, L'e- 
sportazione del bestiame, fatta su vasta ‘cala, 
uitoce certamente all'industria, ma non in 
modo da darle iacomportabile gravame. 

Liautaud cav. Zaccaria, negorlante di pelli 
fn ‘Torino. 

Fa piana aeslno a quanto eepisro i oi 

‘olleghi: egli fu commercio di pelli nella sol 
Italia € riconosce che' in pochi anni 'indu- 
tria della concieria fece notevoli. progressi, 
occhò dove in gran parce attribuirsi alla to: 
‘devolo emulazione’ sorta. fra i conciatori tori: 
lhesi,  gareggianti n. chi possa. lare migliori 
prodotti. 
Rossi domanda. se in tale stato. di cose si 
possa credere, possibile l'attuazione del. pro- 
{getto di uu grande stabilimento” di calzoleria 
‘meccanica, quale intenderebbesi di crenre da 
tina Società che dispone di un capitale di dus 
milioni è mezzo, Potrebbero le coucierio tori-. 
mesi fornirlo il cuoio necensario ? 

Liautand risponde affermati 
‘tra 





























ente. Dio: 
Poi come sia urgente l'ottenero dalle Com: 
Fagnte frroiare tte le riduzioni di tacita 
|possihili senza ledere i loro interessi; e vor- 
rebbo di più che maggiori agevolezze fossoro 
fatte por_i trasporti di icaterie prime a grandi 
"stanze: 

Ti dazio consumo non può pestr. troppo #0: 
vra uma merce ricca qual é il cuoio. Si parlò di 
joasibile concorrenza su piazze estere con Stati 
limitrofi: questa Infaeti ora esisto. ma ma 
‘ben corto che presa durare n lutigo, né che 
potea produrro grauti è durevoli Feltri. 
Htno d'opera è dî già rincarota "© fe ener 

ie prime non trovano protezione, questa 
Jeculazione dell'esportare in paesi limitroî 
non può risscire ‘a dar incromento all'in- 
"iosa 

Lansa cav., conciatore. L'industria nell'alta 
Italia alimentasi in grao parte di pellami 
provenienti dallo Americhe o dalle Iadic: la 
pelli indigene bastano appena a dar ‘la merà 
della produzione richiesta. Quindi ne. viene 
[che il mercato risenta tutte le oscillazioni 

































































dot prezzi delle pelli venienti dall'estero. Tn 
tale atato di cone sarebbe: necessario, far. af- 
fluire nell'alta Italia le pelli fornite. di 
‘bassa Italia ove sonvì. poche ‘concerie; Lin: 
‘caglio maggiore, l'ostacolo più grave [ad ot.| 
tenere questa fratttosa importazione dipende 
tatto dalla difficoltà 6 carezza dei trasporù 
sin che fecciansi per ferrovia sia che facciansi 
er via di mare. Auzi in quest'ultimo caso si 
ja da affrontare un fuccuveninnte di più: ls 
pelli venite -dalla bassa Italia giunte a Ge 
nova in porto scuo tenute è. dichiarato | come 
pelli americane e perciò assoggettate alla vi: 
sità con tutta In sequela di vessazioni s'igra. 
vumi. Visita di nessuna utilità, perel3 in pra- 
tica è quasi sempre imposibile che i 
colla sola ispezione distinguere uma pelie in 
fetta da una cana, Ln visita sì riduco quis 
‘& semplice’ vessaziono fiscale Îl cui. nico. ri 
obbligare a spesa iuutile. gli 




















dichine 





sporto ferroviario; per -le materie prime, per 
le quali soventi il'prezro ‘di trasperto nigua- 
glia, s6 nou supera il valore della mecoe. Ci 
rende impossibile l'importazione di scorse dl: 
tro matemmo, ove tale materia è pure nb 
bondautissima' e di poco costo. E_l'inconv 
tento ripetezi sempre quando trattasi di iui 
i percorsi, SÌ parlò di esportazione c' visi 
fecero su i più bei. calcoli: casa fu. favorita 
dal corso forzoso, 











È dicendo che l'esportazione 
poté farsi perché all'estero vendovansi le pelli 
Al prezzo stosso a cui sarebbersì vendute ‘al- 
Iinterno, colla differenza: cho. colà paga vasi in 
re, costi in biglietti, 

Cini esprime il dubbio che l'oguagiianza di 
prezzo siu sempre stata generale ol astolntà; 
Senza calcolo dell’aggio dell'oro, 

Lanzo. La differensa di dazio tra Je pelli 
verniciate e gli oggetti cho co tall pelli 
#omo confezionata costitnisoe tun strana ao 
malla, in errore che dere correggerai. Si do 
inuudò quali siano lè vagioni per cai ron fab: 
bricanai fra noi le pelli da coperta di. car: 
rosse. Alone di esso si accemarono: tn'altra 
ne indicherò. 

Lis mostra indastria, como fu. detto; si 
menta specialivente di pelli americane e 
ifane: ora queste non serrono alla fabbrica. 
zione di cni/ki tratta; le pelli adatte a tale 
Îavorio trovansi solo in Olanda è nel. centro 
della Germania: ed è quasi impossibile l'otte- 
nora; gli industriali di que' paesi snnno te: 
nerle per sà, pngaudole quauto occorre. Noi 
‘bbiamo. wa fazio di sortita sulle peli in pelo 
rogguagliato a 92 lire per quiatale: sarà va 
dazio protettore, ma ju Fealtà riesco ad iu 

































fine il commercio e perciò dovrebbesi o abu- IR 
î 


e 0 scemnre, 
Dirio epioga; come l'esportazione da cui «i 
nessono sperare fecondi rismitati non sia quella 
che in poca quantità sì può fare coi. paeai lix 
tnitrofi ma quella che inrebbesi coltre riore. Iu 
juesto senso si può far concortetiza all'estero 
ibttando cogli Stati icini. 

Tuzsoli. Dacché da tutti gli industriali in 
pellami si mossero gravi; appunti sui servizi 
ferroviari @ sì suggerirono rimedi et inuova- 
zioni, sarebbe desiderabile che fra esi ai con: 
cortàsio un memoriale xel quale e ppusti è 
‘consigli venissero espressi ed esplicati, Il Co- 
mitato sarà tenutissimo a \que' signori indu- 
strinli della loro. cortese cooperazione. 


Fiovio fratelli, guantai in Torino. 

L'esportazione de' bestiami è onusa che va-| 
dano mancaudo i pellomi e fa temere che l'i 
distria de' guanti sì abbia a trovare neria: 
mente! itralciata. 

Cini osserva che i nellami d'agnello non de- 
vono mancare dacché si. continua n cespor- 
‘tarne buona: quantità dall'Italia; 

Zolle fa notare che la produzione del guanti 
dive essere in aumento postochè aumentò V'e- 
‘aportazione di essi, 

Fiorio ammette che la guanteria è in pro- 
gresso non solo in Torino, ma in tutta Italia 
ed ammette pure, che crebbe l'esportazione. 
Ta son casa manda ogni anno da 6 a 6 mila 
dozzine di guanti in Francia, altri fabbricanti 
torinesi ne esportano pure considerevoli quan-| 
tità: da Milaro mandansi guanti sino in Ate. 
rica, Ciò non toglie che l'industria. sarebbe 
‘gravemente colpita ove l'esportazione at grane 
scala di bestiami avesse 2 continuare 1 lungo. 
Desidererebbe abolito, il! dazio d'entrata ‘in 
‘Francia de' guanti nostrani. 

Avondo chiede sei guanti piemontesi sinto) 
pari od inferiori ai napoletani per bontà o per 














vezzo. 
1°iorio. Per buntà sono molto ‘superiori; i 
napoletani ‘5300 di minor bontà, ma” costano 
asai meno che' i nostri. 

Mantellero Stefano; fabbricante di cappelli 
in Sogliano (Biella). 

Porgo alcuni ragguagli elle; suo manifat- 
ture: le condizioni dell'industria. sono abba-| 
stanze buone e si. può’ sostenere la. concor 
Fenza colla Francia benché essa abbia in cnss 
e materie prime che noi dobbiamo coronre al- 
l'estero. L'industria prese discreto sviluppo, 
né lo pomono dar grave dauno i dazi; esage: 
tate @ dannoso sono invece le tarifle ferro: 
viari 

‘Sîmondetti cav. Carlo, FaVbrlea di registri 
È un'industria che da 16 anni in po anti 
preudendo ‘sviluppo : l'aggio snll’oro l'aiuto 
È Sostenere la concorrenza colla Francia con 
risultati. migliori che pel passato: senza d 
‘questa circoatanza , non iinpossibile , ma più 
Dalagevole riescirebbe il lottare col ‘grandiosi 
opilzi di tal genero che trovazsi nelle prin- 
cipali città francesi. L'importanza della. pro- 
diuzione del sto opifizio può valutarai di 50 al 
60 mila liro annuo, e manda i suoi prodotti 
da tutte le provincie Stalinno ; Jo pelli è le 
Guarniture d'ottone provengono dall'estero. 
fui primordi si dovette ricorre alle Featcia 
ultresì per avere operai abili, me in progresso 
di tempo si formarono valenti allievi ,. alcuni 
dei quali, per proprio conto, aprirono opifsi 

Italia, 1 salari furono aumen- 

cere della produzione ; 

A febbrica, non temo con- 

frouto per Liontà e perfezione cl francesi. Non 

lia appunti @ muovere contro il dazio conmuma 
‘eontro le ricchezza ob 

daziario che! possono raggui 


























ilo tasse 
al 10.0/0 


gl 
del valore, Molti invece 64 ‘Assai gravi ne 
sotrebbe mmorere coutro il servizio ferroviario 

hè' sulle. rimesse a termine fisso non sì 
può fare niai sicuro assegnamento, 











.|nonis'acquistamo se non ‘on luo 


Tuesatî. Come in altri. puoi si fece, do- 
‘trebbesi qui. costituire società che tutelino i 


la [nògozianti 6d fudustrinli dat danni che da: un 





‘tattivo servizio. ferroviario possono) deriva 
‘del'resto a nessuno. che. trovisi leso é chiuso 








l'adito ai tribunali per richiamare le Società 
ferroviario; all'esatto adempimento | dei. loro 
Obblighi. 


Pombi. cav. Giuseppe ,, per l'Unione tipo: 
‘grafico-editrice. torinese, ‘Avrebbe dovuto de. 
[linate l'onorevole invito perché da' pareoshi 
asnî non, eereiace più l'arte tipografia e tro. 
vasi fuori di servizio attivo, pur avendo sem- 
gie seguito com nmuo i progresi dell'arte e 
lello stabilimento; da 1uf fondato’, ponsò ac- 
'cettarlo  riserbandosi _di lasciare ‘ad altei/la 
‘cura di ‘trattare lo parte. tecnica e di utte- 
'aérei all'esposizione di alcune considerazioni 
‘getierati sulla. tipografia. È necessativ che il 
Governo concorra ‘& sollerare quest'arte che 
È fra lo liberali 6 che si vuole , ‘n forza, € 
ingiustamiento cacciare fra lo meccaniche, 

‘Fa malamente smosso da più muni l'uso 
autico ed eccellente di considerare i tipografi 
ed i librai conio persone che, potendo n loro 
‘arbitrio o far bene o fur male alla, cittali- 
niauza, dovevano presentare tanti requisiti di 
capacità © di moralità da far supporre che di 
bene e ton di male fossero capaci. "Sì assog- 
gettavatio allora ad essini; ora non più edi 
Permessi di ‘aprir tipografie o librerie si dimno 
Ha Questura como i permessi. di aprir bettolo 
# cauove. A questa dunque e non ad altri po- 
trebbe rivolgersi îl Comitato se-brama nldi. 
‘facente risposta allo domande del sto que- 
atiouario ml numero ed entità delle nostre ti- 

ografe. Almeno si sssimilino © tipograî è 
Fbrai ni farmacisti ni quali now è ‘lecito to] 
amercinr veleni : iveco velèsi pur troppo che 
taluni di ss, gia di danaro; te 
dotio a stampare e smereiare 1 più sconci Libri 
del mondo, 5 quali trovano pur compratori. 

‘Tuszati, Questo avveniva anche in altri 
teiupi © forse. în proporzioni maggiori merce 
la stimpa clandestina: liur di tal sorta trovi 
rcno sem pro facile € rapido smercio. 

FPonba non crede che tiasi. mai giunto nì 
puiito cui ora si toctd. I buoni libri trovano 
fur ottimo e rapido smercio e ne può far fede 
‘egli che fu editore della: biblioteca. popolare 
(composta ‘di ottimi libri, ‘a soli 50 cente 
per copia, _il cul smercio toc. ciîro enon 
Se non é possibile ottenere in Italia quel 
che' il Tauchnits ottiene in Germania, ne Ji 
libro italiano non può avere o smercio chie in 
il fratcese, che leggesi in tuto. il mondo, 
tolto e molto beno sl può far tuttavia e molto 
Wjera che so. ne/ottovga dall'attuazione del 
irogetti, adottati testo dall’Associazione li- 
varia. L'arte progredi in Italia: ‘a ‘Torino 

Viuoni ‘industriali, ma artisti mato 
5 lavoratori ioni éd operosi ed: una giù- 
tariffa che concilis. gl’interessi ‘loro con 
quelli dei principali, 

Lamenta che i lavori (di atompa dati. dal 

jo non sieno équamente ripartiti + 
ono) concorsi e: appalti, ma a con 
“cb renidozo Impossiil aî'più l'accedi 
all'asta, come sareube, per ea., quello di ti 
(sportar'la tipografia a Roma od altre di sizii 
calibro. 

Altre volte l'appalto sì fa. per. somme co- 
‘ipictie e tali che gli aspiranti. si devono ri- 

lurre necessariamente a due 0 treal più: se in: 
Yece l'appalto si frazionaaso maggiore sarebbe 
il utmero dei concorrenti vi guadagnerebbe 
l'industria privsta e vi guadagnerebbe il Go- 
Trerno_il quale in più numerose gare otterrebbe 
‘migliori partiti. 

fn quanto alla questiono della: proprietà let- 
teraria, egli già foco pina ndeiono alla pro 

sta fatta dal Barbèra di Firenze per la 
ora della legge @ ciò relativa e present 
al Senato, DI riforma abbisogusrebbe pure ln 
legge sulla stampa del marzo 1848 che potera 
'esser buona, ma che, e per mutate condizio 

i i di abusi, cessò in alcune 
















































































ra cho i consigli dell’illustro 
tipografia siamo a- 
‘scoltati e che i suoi esempi sieno imitati. 
Favale cav; Casimiro. Non solo in nome pro- 
‘prio, ma in nome di parecchi. tipografi snoi 
Colleghi, deve presontare al Comitato due ti-| 
mostrate, La prima proviene dell'esistenza 
‘delle tipografie che_il Governo stabili nei pe- 
‘nitenziari militari di Savona e Gaeta. L'arte| 
tipografica esige lungo studio, una certa col-| 
tata” particolaro applicazione e di rado vi ie: 
‘nce bene chi in essa non crebbe da giovanet- 
‘ta: l'arte di dirigere na officina tipografica 
| diftellinsima e esige cognizioni speciali che 
pratica, 
[OE: boe, in questi graudioni statilimebti que: 
‘sta direzione è affidata a militari che dell'a 
mai non ebbero ad sequistare nozione © 
protarno a leo vità hei capi, Peggio è pe 
lavoratori; l’otenpazione a cui sono condannati 
nc è tale da dar loro un mestiere, postochè 
‘è fmpossibile che un adulto, soventi affutto in-| 
tolto, acquisti in pochi mesi la perizia che i 
‘giovane mediocremente istruito non sempre 
‘Requista in cinque anni d’apprendisaggio, col 
'continno suffragio della pratica propria e degli 
‘Ammaestramenti e consigli altrui. 

Così avviene che per fare andar avanti que- 
Isti stabilimenti si debba ricorrere ad ‘operni 
liberi: certo non sono i migliori di essì. che 
‘accettano tali posti e quelli che vi si nccon- 
‘ciano esigono ‘mercedì esagerate, Nel 1883 
‘constatai che nella tipografia del' ponitenzia- 
‘rio di Savona su 12 torcolieri, 8 crano liberi: 
i sedici reclusi servivano come nomini di fa- 
‘tica, E quegli otto operai liberi pugavansi $ 
Lite al glorto, per caduno, porcepivano cioé 
una mercede doppia di quella che suolsi dare 
‘psi lavori cui ‘attendevano, Nel 1864 nella 
[stessa tipografia tutti gli operai, meno uno; 
[erano liberi, DI qui ne vieno che si fue: 
‘orme spreco di danaro per produrre poco | 
[pulla e che intanto si fa ingiusta concorrenza 
[all'industria privata, Nel 1864 parecchi tipo- 
[grati torinesi vennero in accordo. di. chiedere 
‘al Governo di conceder loro l'appalto degli 
tampati pel rei militari, che sono quelli 
‘appunto di cui le sunccennate tipografie. pe- 
Bltenziario. simo fncsricate: Offarivaati cong rue 
‘enuzioni ed un ribasso del 10 00 sui prezzi 
‘ébe sino allora erausi pagati per. tile ‘aerri- 
(A questo ribasso aggiungasi l'imposta) 
le tipografie avrebbero pagata 6. che si! 
‘può ragguagliare al dieci per ceutò a si vede 
come sovra un appalto di un milione il Go- 
erno avrebbe fatto un guadagno netto di 
|duecento mila lire, A quell'offerta non fa mai 
fatta risposta eni cuntintò nel sistema, ax-| 
tico: gli stampati per servizi militari si fanno 
‘tuttora dalle tipografie delle case penitensia- 
rie e si fuano poi così malamente. che ene] 
‘spesso ncende che i comandanti dei corpi sono 
costretti a farli rifaro da tipogratio private, 



































‘stabilite ju ‘alecni istituti 
abbiamo in Torino: la: bensficenra pubblica 1 
‘alimetita e ‘sostenta, Non hauno spese 
nierogde, 
‘altro non 
tadina loro 
voro/a_prezzò così vile 


vito che quello chel 








POs6a fn 





(del proprio 
pografo fall 
per lui certo eù inevitabile: 
Rit nom hanno a temere. ile 


ell alla baneficoita pubblica, 


loro concorrenza’ è 

E duro riesce nd Jntendere come casendò li 
‘sorveglitnza degl'istituti 
quando non si tratta che d'ammini 

















ica e pel bene della: classe. opornia 


‘ques 
fatto deve cessa 


I ragazzi colà ricoverati 





il mestiere, vano offerendo d'officina in of 


dina l’opera loro al ribusso, contentandosi ‘di 
15 fin di 10 lire per: settimana. (| questo 
‘ion può clie' ridondaro ju danno certo e grave 
degli operai tipografi, — Siorniti 
‘l'itrazione non riescono che 1 diventare cp:- 
der lo più soventi sono costretti 


della el 





ui cado 
‘è mutar mestiore. In nome 
'hesi pel bene degli operai 
Comitato solleciti dal_ Gi 
mento per la chiusura di quelle tipografie. 
‘Tocca brevemente della coudizione degli o: 








perai tipografie constata come'la'tarifta co. 
arlottata da quosi tutta le tipografie to-| 
superiore’ a quella dello altro. città 







[Firenze L. 20, du ‘Torino a Rima L. 
successivi aumenti, 











‘conto del’ Governo; invece. di 
brovinciali e regionali, 
poggia il riolamo contro) lé tipografie "togli 


aticati pii; lamenta la gravezzn "delle 
postali per li stampati, l'inoeattezza del 





stampa. di libri scolaat 
ditori l'uso! invalso che 
'esai atessi i loro libri agli souolari. 





rechi danno agli c- 





pogradi 


[di bei nttovo raccomanda aî Comitato di. te: 





tipografici 


'opprovati, 


[a qualsinsi controllo: amministrativo o 
inentare. In esse fannosi, auche senza forma: 
lità di contratto, 
in cui jn quella di Savona "erasi necumulato 
[pér 400,000 lire di carta. Queste. spese. fan- 
osi col denari, dei Corpi, cho sono. obbligati 
‘è comprare da loro gli stampati necessari me- 
diante corresponsioni fisse. Quelle Amministra: 
ioni godono quiati di | asslata irrenponsa 








Gallcano, per la litografia Doyen. L'indu: 
stria è giovane aucora: il lavoro è scarso, 
idé nou' può essere rigogliosa In sua vita; 
Bostieni però o progedisco cl assai meglio 
Fieacirebbo sé nou si fosso obbligati ‘a far di 
tatto eda rinuuziare alle specialità che. die 
[deto nome e dovisie a stabilimenti litografici 
‘a Parigi ed altrove. Lo stabilimento litogra- 
‘fico Doyen possiede 90 torchi e 5 mac 
(celeri miesse în moto da una macchina a ya- 
Pore: occupa nn centinaio di operai; jil perso: 
bale stampatore è composto tatto di  piemon: 
tesi, l’artistico di francesi © tedeschi, non a: 
[vendo noi artisti cho a tal ramo si dedichino: 
[Ciò avviene sin per la scarsità di Invoro, 
por la mancanza di un'apposita scuola Ja quale 
Pprirebbe nuora carriera a moli giovani & 
8 più specialmente potrebbe offrire nuova 
‘o preziona, risorsa alle donne i cui lavori sono 























e | in generale così poco retribuiti. 


ncazati, indirizzandosi al ci 
rettore del Musso industriale, 
poesibile talo istituzione. 

Jodazza risponde affermativamente ‘e 
[mette, di. occupi 








pro: 
i tal: proposta con tutta] 





Gallcano. La creazione di artisti nostrani 
[Bioverebbe a sostenere la concorrenza che ora 
si può benal fare, e con buon frutto; pei Javori 
correnti di comumlesione, ma che not ipa mie 
Mhamico tentarsi per le specialità quali sono le 
‘romolitogratia. Questi lavori esigono una per- 
feziche a cul non giunge l'artista. che deva 
occuparsi d'ogui cosa © de'più svariati lavori. 
‘A ‘questo scopo di sostenero la concorrenza 
‘gioverebbe pure 1 imporre un. dazio d'intro-| 
duzione allo litografie: ©. stainpo in rame che 
fn gran quantità s'importano dalla. Francia 
senza pagamento, di! tassa doganale. Giove: 
rebbo a tal fine l'afidare all'industria privato 
i lavori che ora si eseguiséono. nelle officine 
[governative 6 case di pena. 

Espone quindi come per la produzione di 
carte geografiche siasi al punto che 06c0r 
rendo commissione di me 
Febbesi ad nocettare l'incarico nell'invertesza 
(di trovaro ‘un artista cui affidarna l’escci 
zione. Le uniche carte che stampiusi sono 





d proprio conto a prezzi arbitrari. 
Lo pietre litografiche, gl” 
traggonei "all'estero dall 
jalmente', ‘ove si Batno di qualità migliore. 
j. pietro litografiche_ di Bassano 


formazione assni meno pura di quelle che ven- 
[gono dalla Germania, 

Marlin, fabbricante. di ‘carta i Caselle, 
occupa circa 190 operai i cui salari. da qual 
‘cho auno in qua aumentarino dol 90 al 28 0/0: 
fa generato sono, laboriosi ma difettano di 
istruzione , onde crede cho l'istituzione di 
[scuole speciali gioverebbe di molto, 











Tl second riclamo. concerne le. Uinografe] 
detti più: duo ne 


ssolutamento impossibile. 





pil già così difficile 


tipografica. Ora e per ragione di utilità) pub- 
bic “li 








rn. un provvedi-| 


Chiede che i preszi di trasporti per ferrovia 
stampati sieno ridotti: per simili iuvii la 
biccola velocita uou serva ‘ed il costo’ di -epe- 
(dizione per Ja grande velocità è esagerato; un 
(collo di 190. chilogrammi paga da ‘Torino a 
6 e/via 


Stima anch'egli che” pessimo sîn fl sistema 

i, |uora seguito negli appalti di stampe. per |}: 
concentraral iu 

Îotti geserali dovrabbonsi frazionare 1u lotti 


Vigliardi per la casa G. Bi Pamria, ap; 





vizio ferroviario e la esagerazione delleJtarifte 
di esso: constata come nella specialità. di 


li ‘autori. smercino 
Ponba aggiunge alcuni ragguagli sulla ti- 

dell'Unione litica, la quale conta 
70 operai' con 5 macchine e quattro orchi, e 


nere iu; considerazione le ragioni esposte circa 
‘alla uecessità di ricollocare al posto sno l'arte 


Tuczali interroga il cav. Fuvalo se non gli 
Visulti che le tipografio dei. penitenziari di 
Savoia Gaeta abbiano bilanci regolari ed 


‘Favale. L'Amministrazione di esse sfugge 
varia: 


‘speso cnormi, e vi fu cpoca 


na, esite:| 


quelle dello Stato-meggiore il quale lo vente] 


inchiostri, colori, 
a, Gi princi: 


i trecente- 
mente scoperte , non diedero alle prima prove 
risultato soddisfacente : si constatò essere di 


Il consumo andò aumentando e l'i 
l'oro per:le produzioni francesi agsvolò la con: 
i correnza ; chiede una. riduzione delle tariffe 


per |ferroviario e fa istanza perché pi ecoitino | 

li operai tipografi, poichè ad eesi|[Goverao_e Commai 
carità cit- 

pensa, e fanno; perciò molto la- 

chò è impossibile che 

‘un industriale privato il quale paghi gli operai 

"altrettanto. Se uu ti- 

la" ‘in una speculazione, il dauno 

merli istituti 

letrimento, se 

fallazo, corrono tosto al riparo iacendo "ap 

organizzando 

lotterie, nuesfue, ceo. Ta tali condizioni il far 


sistemare _il corso 6 lu 
‘distribuzione delle nequa destinate ad uso del: 
l'industria, Ad vn'interrogazione moesagli dal 
‘cav. Avondo risponde non credere che giore- 
Tebbò all'induatein cartaria il sistema di scin- 
"ere gli appalti goveroativi in due parti, civà 
ia separati. sppaiti per In provvista, della carta 
© per la stampa. 

‘Tuzzati annuzia nvore ‘il Comitato invi- 
tato il direttore generale delle ferrovie del. 
L'Alta. Italia ad ‘assistro allo sedute ; egli 
trovasi ora a Vi casò in ni non nel 
(itornasse prima della chinaura delle adunanze, 
'satà ‘sentito più tardi în Roma: 

‘Annunzio aver. ricevuto dal: direttore del 

















ione, % 
pan ‘dazio, cav. Vella, uno soritto contenente as 
Juterna, si permetta loro, d'aggitingerzi gift |drin, Car Vila, i 
i Col PIT pvatiolie ie eriamelua|ElMAte considerazioni ciren' gli appunti mossi 


(din alcuni iudnatriali alla tassa di'dazio con 
suoio; Sirà inserito negli att 


Ta seduta è sciolta alle/4 112; 








in gra parte reletti dai parenti ateteî, t- o 
scendo dall'Istituto; ove;malamento appresero 





Firenze, 21 — La campana della Mise: 
ricordia suonava ieri a caso, seguito ila morte. 
La folla che sempre necoree presso la; cappella 
di'quella Confraternita ogni qualvolta pi ode 
Îl fuiobre riutocco della malaugurosa, 








i 
baz, presto seppe come rn'uficiale, abitante 
‘lla locanda Scarpa, si, fosse neiso com. un! 


colpo di revolver. 

II tristo fatto avsenne verso le 7. pomeri- 
(ione. Il defunto era il signor F. d'Arcais, 
'tinggziore di stato; maggiore, fratello dl 
[Close d'Arcaia, noto scrittore dell 0; 
- di Rom, e nipote del cardinale. dello. stesso 

noie. 

Ti maggiore d'Arcaia era nn giovane di 
‘circa 48 nani, nntivo d'Algliero {n Sardegun, 
‘è da capitato. eta stato recentemente pi 
'motso a maggiore, 

‘Trovavasi in Firenzo nell'anno /asorto, e 5 
giorni fa, appeua toruato in Firenze, era 
(dato a-preuere stanza pres) Je antiche sue 
Padrone (i casa, Je sigucre 8. P, Ma nella 
notte erasi mostrato inquieto |. tumaltnante , 
minaccioso; aveva eguainata 1h sciabola, è ap: 
soggiando l'elsà contro al iuuro, diceva al 
ume esterrefatto come fosso possibile. noci» 
derai 1i per li erafiggendosi colla lama, 

Sul colino della notte aveva chiesto del brodo, 
il'imottino audavasene via tempestando, co: 
sicelò le siguora S, P. credettero opportuno 
avvertite la Questura. Iufatti duo guardie si 
posero ella vin a sorvegliare la' casa, pronte 

ocortere al primo appello. Il povero D'Ar- 
tornò follecitammente. dicendo ch" erasi di 
























cai 
menticato il revolver & lo prese, avvertendo 


[die i suoi bauli ee sue robe dovessoro essere 
'inandati allo atabilimento termale Peppiui. Ma 
invece egli si recò. alla. Iconnda ‘Scarpa; 
piazza Suuta Maria Novelli. 

Ivi, chiesta una camera o velatala, disse al 
padrone pincegli mltisimo, sopratitto n 
[ché eravi nno specchio ja (cni poteva vedersi 
da capo a piedi. Dichiaraudo ch'egli no pren: 
"eva possesso Immediato, pregò il proprietario 
[a fargli recare l'occorrente per scrivere; ma 
‘Appena il sig. Scarpa ni fu allontanato, collo» 
(catosi i piedi diaanzì o specchio; si appoggio ii 
revolver alla tempin destra e'feco foto La 
[morte fu istantanea, giacchè In palla pexetrò 
‘nel cervello; 11 furo della. forita era piccolie 
‘simo ‘e ne usci poco siogue. Il cadavere fu 
‘trovato steso a terra, rimpetto allo spocchio. 

Disesi che il: maggior D'Arcais._sofrisao 
molto per incomodi  derivatigli da strapazzi 
‘hella campagna, del 1866, Era giovano nma- 
bilissimo e molto fetroito, ‘sopratutto in ma: 
teria militare su cui aveva soritto importanti 

ori. La sua morte è vivamente deplorata; 
da quanti lo conobbero, (Gazzetta d'Zialia). 


Cosenza , 18. — Martedì scorso si sentì| 
‘ul forte terremuoto n cui parecchi edifizi eb: 
bero, n soffrire delle. gravi lesioni. Oltre 1a 
‘tooasa delle 2 20 pom. so ne'ayvertironi 
fra più leggioro fu tutto il coro dell gi 
tn, Mercoledì poi, a'causs di ua avriso che 











































Da notizie ‘avute dai Comuni della nostra| 
rovincia, sappiamo che nina danno si ebbe n 
REA sce [del errato; (Gamtte 
alabrese). 


© ATTI UFFICIALI 


Lin Gaszetta Ufficiale del 19 ottobre raso: 

1. Un regio deereto (n. 10%), del 97 
'ectrembre, che modifica la pianta dei copiaqua 
(ara è guardati, 

9. Un regio decreto (n. 1035), del 97 
‘settembre, concernente la retribuzione € il con- 
'corso degli ausiliari telograsici, 

i. Disposizioni nel personale dipen: 
'dento del ministero dell'interno è nel' perso: 
[nile delle carceri giudiziaria. 

Un decreto, in data 19 ottobre, del 
‘ministro dell'interno, con cui, constando di no- 
tizio ufficiali Ia cessazione del eholera in Odes 
‘a; per le navi provenienti da Odessa con pa 
‘tente netta e traversata incolume, la ordivanza 
ài wanità marittima n. 9 (8 giugno 1672) ére: 
[vocats, 


+ Buolo speciale delle pene 
leuniarie, relative. all'importa sui 
di ricchezza mobile per l'anno 1673. 

Il Sindaco notifica ahe il ruolo speciale delle 

pecuniarie rifrentisi al'inponta ui red- 
Miti al ricchezza mobile pet l'anno corrente; 
reso esecutorio con decreto del signor Prefetto 
della Provincia fu data 49 agosto p. p., tro: 
asi depositato pressu gli esattori del 9° e y° 
‘uficio (via Carlo Alberto n. 6, piano terreno) 
per giorni otto afiichè ognuno degli interes: 
Mati posss prenderne viaione, e presentare nel 
termine di alti giorni 6 sqecemsivi. scadenti 
‘com tutto il & del prossimo mese di. novi 
bre, quei reclami cho creda di suo interes 


Torino, dal palazzo municipale, ‘addi 29 0r- 
ITS o ipale, 2200 
























n: 
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cazione. — Ci affrettiamo a 
seguento lettera : 
Torino, 22 ottobre 1873 
Onorevole sig. Direttore 
La ringrazio del modo assni preciso con cui 





gio sul: [ve 











venni riferito: quanto io: prouuaziai nell'ali- 
panza dell'inchiesta Sndustriale, essendo: però 
incorso in errore circa gli operai, mi obbl'ighe- 
ebbe assai ove volesse rettificario; 

Invece di 950 operni maschi e 60 foumino, 
indicati. nel resoconto, fo dissi che Ja ‘matti 
fattura dà lavoro a circa 400 porsono di cut 
850 donne è: 50-Gomini. 

‘Mi perdoni 1a libertà ed accetti li bio sen 
titi ringraziomenti di chilo si professa. 

Der, servitore 
G. B. Tisoa, Disettoro 
della Manifattura privilegiata di nastri. 


< La fratellanza, Società. di mutuo 
'aoccorsto in Toririo, — I componenti il Coi 
‘siglio di rappresentanza souo invitati ad in- 
tervenite ‘ll'aidumanza cho avrà luogo martedi 
29 corr. alle ore 8 pom: nel ‘locale della So- 
otetà, in vin Bertola, i 1. 

Ordine del giorno; 

‘Rendiconto finanziario. — Comunicazioni 
della: Presidenza. 

NB, Tu virta dell'art, 104 dello Statuto è 
Tutta fasoltà ‘a tutti i soci di assistervi, 

Dì presidente prof. G. Ugnianao: 


< Acqua, — Il Pò continuò n crescera 
quasistutta la mattinata di ieri, osso presen 
fava ino spettaolo maestoso e tsrribile, 
Nel pomeriggio; essendo cessata quaal! la 
pioggin esso prese a_ decrescere, @ ieeretibo 
Latta la notte, cosicché. questa mittius era già 
‘ablnenato d'un buon metro e mezzo. 
Prima di tornare quieto il Po ne fece nua 
Hello! sne ‘contro .il gistdino; del Valeutinoe- 
tano un vasto! tratto di sponda fra l'an- 
tica Cartiera Bontcille cl il pante in ferro. 
La Dora è pure ritornata quasi al'suo stato 
normale, 


w Tentri. — L'as 
'dal' Vittorio Emanuele più presto che nol ere- 
'devnimo; cedendo il: post alla Lucia di Lam- 
[bieriogr he ‘va appunto fa scena stassera 
(colla signora, Carnazi-Bedogui e coi signori 
Beafratelli © Lalloni. 

Speriamo in Bene. 

‘Abbiamo inteso. con pincero il nuova drm 
mò di dlaronco, Raffaello Sanzio, rappresen: 
tato.ieti sera dalla ‘compaguia Bellotti-Bon al 
Gerbiuo, © lo dichiarinmo un bel lavoro. E 
ciò lo dituostrò anché l'affllato uditorio che 
‘Applaudì calorosamente e' chiamò gli nttori al 
prescenio alla five di quawi tutti gli atti, con 
Teglicati dis, 

I caratteri dol protagonista. a dolla Forna- 
Fina furono interpretati dal Salvadori e dalla 
‘Ressero-Giidono con! tale verità ed effetto da 
rendere sublimi certi. dinloghi. d'amore, ric- 
lobi di versi dettati da somma. ispiraxione, 

Questa sera se no dà la replica a richiesta 

Una parola d'elogio merita il signor Gam- 
Velti, faren gitocata con melta verte dal Uil: 
ante Colombari, che fece dimenticare al pub: 
blico a triste'fino del celeberrimo pittore 
‘a'Urbino. 

Il capo comico Schiavoni) & finalmente. riu 
cito a far popolare il teatro Alfieri. 

Evviva le Monache di Cracovia ele Al 
badesse di TVenzik ! Contento îl pubblico con- 
tenti tutti! 

Guillaume continua. ad avere une briona 
clientela al Balbo, ed iu verità gli spettacoli 
‘equestri che gli propara tutto le sere rie- 
‘seono di sommo gradimento pel pubblico. Pra 
[gli eneroizi eseguiti ieri sera trovammofiellis- 
Fimi La perfica »isicale doi fratelli Hatwin; 
| o Foce accademiche a cavallo per C. Fila 
o figli. 






































di Leida sparisce 




































Morti 





ichiarati all’/ffizio dello stato civile 

il giorno 20 ottobre 1879, 

Morti mu. 0. 

Nascite dichiarate aN'ufizio dello stato civile 
il giorno 91 oftobre 1872 

Maschi 16, femmine 16 — Totale 89) 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘ai metri 276 sul Livello del mare. 

21 ottobre 1879, 














3 VS î 
É SE |A 5 
pi Sia _lE. i, È 

7 ECO i 
È FERRI li 
< Ci > Li 
739,81+-10,6| 9,0] 96/16*10/1N a. |-opert, 
dani. 

134,9]4-11,9/ 0,9] aslise10’1N a. |copert. 
12m 

788,4]4-19,9) 0,0] 85/16-1771N E a 'copert, 
pom. 

129,9[+19,1] 9,9] e8li6»99N a. [nioge. 
6 pera, 

734,0|+11,4//0,] solco a. lnioge. 
8 pon 

734,00]+11,9] 9,71 9918" 16'|N a. |piogg. 
"Hemperatura estrema al minima + 9,7 


nord n gradi centesimali/ massima «14/9 
‘Acqua caduta mill. 3,0 
Minima della motto del 92. + 10,4. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), —23 ottobre 1872, 
Nascere del Sole, ore 6. 47 — Passaggio 
[al meridiano, ore 19 8 — Tramonto 5.19 
Nescore della, Luna 10 18 sera 
Passaggio al meridinno, ora 5 98 matt, 
Tramonto, ore 1 57 sera 
Giorno della Luna 21°. 








Ci sorivono: 
Roma, 19 ottobre (sera). 

Si conferma la voce cho ala per essere 
brevisimo lo scorelo di sessione, per on 
[st ripiglieranno i lavori parlamentari. La 
riapertura delle Camere sarà differita al- 
meno fino al 15 di novembre, e la chin- 
[sura della sesstone avverrà entro il mese 
di dicembre, chè. vorrebbesi. inaugurare 
[la nuova sessione negli ultimi giorni del 
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l'anino corrente, 0 tutto al più nei primi 
dell'anno ventilro; Si conforma ‘altresi 
che per questo primo periodo non potrà 
‘essere in pronto il progetto di legge re- 
lativo allè corporazioni religiose di Roma, 
@ che il Ministero cercherà di persnadere 
la Camera ad accontentarai di un compito 
più modesto, il'anale sarabbe pressochè 
esclusivamente la votazione dei bilanci. 
Tntanto però ai prevede che la qui 
‘ationo finanziaria suscitata dal malcon- 
tento por' gli arbitrii degli agenti fiscali 
sarà ievitabile tostochè ‘le Camere 
ranno riaperte. V'ha una frazione di de- 
stra la quale è risoluta a farne arma di 
guerra, per abbattere, non so troppo con 
quali intondimenti,; il Ministero, Il Sella 
si adopera a tutt'uomo a parare il colpo. 
Il lato più debole, che è l'imposta di rio- 
chexca mobile, è oggetto di studii con- 
tinui ed inderessi. Alla Commissione pur- 








lionî di lire. La Società dello ferrovie romano 
‘chiede fra 10 altre cose che_il: Governo sin di- 
'chiatato respontabile dei dunni che: le possono 
(essere. rocati dal non effettuato. pagamento 
delle somme. che le spettano. Questa causa, 











fenta il Governo, si batterà cogli onorevoli 
Mari © Mancini rappresentanti Ia Società delle 
‘Romane, auddrà molto per le lunghe el intanto 
la questione dì massime non +ieno risolta. 
(Perseveranza). 
‘SERVIZIO INTERNAZIONALE 
FERROVIARIO, 

Riportiamo dal Corriere Mercantile una 
lettera {n.cuì sì contengono giusta lamentanze 
‘contro linqualifiatile servizio ferroviario fatto 
in'Savoîa dalla. ferrovia. Paris-LyonAediter- 
an 

Ci paro ormai tempo cho il Governo inter 
vonga l'opera sus per far cessare, tale fitol- 
lerabile atato di cose. 








lometriche, per. l'importo. di circa dieci mi- 


nella quale il senatore. Astengo, che rappre- 











piccola velocità, e da Mariglia a Genova via 


bordo, nolo, ‘assicurazione marittimi 





Giorni soltanto. Date questo. proporzioni, Je 


[velocità pagano per ogni 100 chilogramni: 
[Via Moncenisio fr. 99 — jmpieguudo 14 giorni 
Via Marsiglia 0» 1450» dn 


ma lo. scrivente. stesso viene'di constatario| 


‘isinganbo per la. nobile città di Torino, che 
Aveva tutto) il diritto di attendero il proprio 
avvenire economico dalla galloria del Frcju [i 
‘© che per avventura ne sperava _il compenso 
della perduta: metropoli 


RROVIA DI CIRIÈ. 


























Il maro agitatissimo circondava completa-|ore pomeridisne nel camino dell’at 

sopra recenti spedizioni di proprie merci o pos-|mente i legni îu costruzione, e scavando alia [certo D. , in via. Doragrosa:, ma col pronto 

(Blede i documenti che ne sono la prova: Quale | base le trinoeo costrutte per difesa dei ‘can-|accovrere delle guardio di P. 8. e di un pic- 

sacciava di xbbattero i puntelli dei [cbett, di’ soldati del vicino quartiere di San 

legni che ne sostengoso Ja prora, rinscendo |Daniel/e, fu spento, senza recare alcun danno. 

lonni scali nella sun opera 

ÎÌ Letimbro è ingrossato in questi giorni a |stato 

‘dismisura, o-raramente ci occorse vedere uan |a scudiria in vin Bonafou 
pica dguale 

La città di Albenga fn ‘serinmento. minae- 








demolizione. 
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‘peso di 200 chilogrammi, cioè il doppio della [Vado duranve la bufera, perdette un'uomo ca: [Un altro veniva pure fermato dalle guardio 
precedente, spedita da Lione a Marsiglia per | duto în mare. 
L'areata di 
‘i mate con vapore ha pagato, compreso tras- | Vado è precipita 





municipi sull'indicazione di alcune. persono 


vezzo del ponte di Zinola presso | presenti al fatto, Gli altri due sono già cn- 
poco dopo_il passaggio del [noscinti dallo gnardio della sezione di Horgo- 

iu tutto [treno, e somma vecitura, qui pure non ebbero |nuovo, e quando meuo se l'aspettano subiranno 

fratichi 29, impiegando, nel tragitto nove|a verificarsi disgrazie. 

Tl fulmine caduto ieri verso le ore è pom. 

merci spedite da Lione a Genova alla piccola|nell'imperversare della «tempesta calpiva la|ancora premura di denunziare lu ‘cosa all'aw= 

(cada isvone fu via Montenotte al, 9, 
I Cantieri della Foce (& Savona) corsero|6dere contro gli arrestati senza conoscere il 


‘gravi pericoli anrante il temporale della notte | danneggiato. 
Questo. fatto npparirà strano: abbastanza, [ora scorsa. 


la sorte dei compagni. 
Il bello si è che, l’aggredito non si è dato 


torità competente, In quale non potrebbe pro- 


— Un piccolo incendio sviluppavasi nello 
itazione di 





— Un giovano muratore ,, dopo di cssere 
{messo ‘2 dormire gratis e? cniore in 

rubava a due 

soldati na orologio ed un paio di stivali. 

— Gli arrestati furono 19 fra cui 7 donne. 














lamentare, presieduta dal Maurogonato, 
clie devo ricercare le riforme da intro 
darsi in quella azienda, furono dirette le 
più vive sollecitazioni perché comunichi 
‘almeno il risultato preliminare dei suoi 





Teco Intanto la lettera: 
Signor 


del Co 


Testà ritornato di Francia spiacemi di con-| 
‘statare. ch 
precisa verità tutto quantò si è scritto e sen: 


dl 





ttore in corso. 
rriere. Mercantile, 





iagraziatamente, non sia che la 





Stamattina, martedì , venne ristabilito il{ciata tutta Ja sua fortilo pinnira completa» 
‘servizio culla ferrovia Ciriè secondo ‘l'orario |mente nllaga 


Vi sarà un semplice trasbordo sulla Ceronda. | Aggiuugere che nolla valle di Saut/Ugo crollò 
Prestito 
Estrazione 20. ottobre. 


Barletta. 





Dalla Riviera venendo a Genova dobbiamo 


uba casa di recente costruzione, e fu portata 
Viw la coppella dedicata al titolare della valle 


 DISPAVOI ELETTRICI pata 


CAGENZIA STEFANI) 
Lisbona, 20 cHlobre: 


La Camera dei Pari venne costituita 
CN in tribunale. Continua i} processo contro: 


stadi; ed in essì sperasi intanto di rin- 
venire gli argomenti migliori per dimo- 
straro come la incertezza e fino ad un 
certo pinto l'arbitrio fossero, almeno nei 
primordi, condizioni inevitabili della tassa, 

Non è però probabile che il Sella possa 
fin d'ore proporre in forma conoreta i 
rimedîi per questo, e neppure per gli 
altri rami. difettosi della gestione, finan 
ziaria. Tatt'al più adombrerà i progetti 
suoi dopochè avrà colla ‘sua abilità con- 
seta ammesso francamente gl'inconve- 
nenti dei quali gli avyersarii suoi vor- 
rebbero giovarsi a sto danno. 

Da alcun tompo non si parla più delle 
combinazioni che si erano o si pretende- 
vano escogitate in. ordine alle ferrovie 
romane, È oramai accertato ad ogni modo 
clie per ora non se ne! farà nulla, e che 
sì lasoierà maturare da sò la questione, 
in attesa lie emerga dal Parlamento il 
concetto di una soluzione atta a soddis- 
faro tutte le csigenze. 

È vero, d'altra parte, che lo condizioni 
della Società, al punto di vista dell'eser- 
cizio, acconnano sempre più a migliorare, 
e che più tardi potrebbero essere più fa: 
vorevoli i patti di quelle transazioni che 
fossero per seguite.. La grande difficoltà 
consista, per quella Società, nella liqui- 
dazione del passato, la quale non è pro- 
babile si possa compiere senza crisi. © 











etere in fatto di lagnanee sul cat. 
tivo servizio della Jinea! ferroviaria. francese 
del Mediterraneo nella diramazione che la con- 
itbgo alla galleria del Cenisio. Tafatti chiun- 
‘quo da Parigi si muova. chinmato in fretta a 
(Genora nostra, non piglia la via diretta della 
Savoîa, ma. bensi quella più Inaga e dispen- 


tm. 











umano vite fu nperto lo stupendo. traforo del 
Frojua alli 








è Modane ‘e vicevereà (chilometri 108) si ef- 
fettun în meno di 4 ore ed abbastanza. lode- 
yolmento per cura della Compagnia. dell'Alta 
Italia. Partenze ed arrivi puntualissimi, 1 
teriale piuttosto scarso, ma. buono, Fermate 








stanno le porte di quel ridente giardiuo 
‘a Ohio Apennfn parte e il mar cireosda e l'Alpo.n 


‘voglio franceso oguun s'avvede ben tosto della 
differenza, perché, quantunque di modello 
raigliantissime alle. italiane, le vetture fra 








‘maniitenzione, illuminazio 


‘non più ‘diretto, ‘ma men che . omnibus po- 


Dispaccio telegrafico, 
1° protmio di L. 50,000 in oro, Obligazione 


530, sorio 4118. 


Serie rimborsata num. 3489, 
e 
Mancia di IL 20 i chi consegnerà 
sa dI Merzia i di Nioza. E porshà ilo, (31 Sostodo del estro. Vittrio. Emanrele nn 
lode Notenze d'ingegio 00 inca |V'noccolo stato ‘marito la sera el 1907: 
stiminbilo profusione di tenori è forse, anco di |reMt® nella prima galleria di detto teatro, 





Caio italo tineest,. I ingito ta romso| CORRIERE DEL MATTINO 


INONDAZIONI. 
Notizie di gray 





Il Tsnsro invase nu vautissimo tratto di 
brevisslie, illuminazione. soddisfacente, Per-|tsrrano rovinando praterio e seminati; guastò 
Sino la selvaggia stazione dî Bardonecchia, [molti dei ponti o lava 
‘colle sue modaste ninole e i freschiî zampill, [vons, trarolse e trasportò i materiali, ed il 
rallegra il vinndante e gli ricorda che Jà [cantiere degl'impresari cottimisti signori Vac: 

cari e Parmigiani. 
Anche la Bormida inondò ‘o devastò gran 
Ma giunti a Modane e traslocati nel con- [tratto delle Langhe, 





Quasi tutte lo piccole città e villaggi cho| mario e Rea, sù quel 
ti trovano allo aboeco dello valli dello Alpi eb: 
bero a soffrire gravi danni; torrent 
‘semi lasciano molto a desiderare in fatto di celli, d'ordinnzio quasi asciutti; gonfintono| 
, Dulitezza interna | d'un tratto iu spaventevol. modo ‘e travolsero] 

led ‘estornato. Ma il peggiore sta in questo che | pianto, ripari, muri © fabbricati, 
A Barga il torrente. Infemotto recò, nellsul Iuogo carabinieri, 
‘rebbe dirsi il treno che succede all’interna- [mattino di domeaica scorsa, gru 
‘zionale italiano, E difftti da Modaze a Lione, | distrusse quattro ponti; segregando affatto la 
lun tratto di 184 chilometri, impiega ben sette [città sia da Pinerolo, sia da Saluzzo, abbatti 





della ferrovia di 





‘900,000 lire. 


dal Cavalletto sotto le macerie, era. uu’ bar: 





stante di tà pocbi metri, 


gie torrenziali; col solito accompagnamento il 





tre ‘ora; però non spiorvs i 





piante. 


dici vittime dell'inoud: 





Voghera, furono rac 





e fiumi-|menza delle onde dal Po, che come riferim: 


mo; invasero repentinamente quei! paesì, 





sul Juogo del disastro. 





catuolo d'anni 28, ammogliato con prole, per 
‘nomo Antonio Costelli, il quale în quel mo-|venno eletto con'44,00 voti, contro For 
nto sî recava. alla ‘propria. abitazione di-|cade do La 'Roquetta clio n'8bba 28,700. 


‘Pavia, 21. — Le informazioni di ieri disgra-| 
zjatamneuto si confermano. I cadevori delle un- 
ione n Verrua. Sicoo: 


colti, Gli infelici soocombettero all'estrema vee 


gravi perturbazioni. 


ministro italiano presso la Corte germa- 
nica, Egli trovavasi in congedo da pa- 
recchie settimano, o verrebbe alla cnpitale | 
prima di restitufrsi al suo posto. 





‘A Geuora la pioggia cintiuna ad arrecare |diîici 
qualche danno. 

A Piancamese vicino alla Scoffiera la strada, 
fa orribilmente distratta ‘o parecchi terreni 
furono letteralmente devaatati. 

La stre 
all'Acquafredda fu distrutta e resa impratica- 











ora nella. corsa ascendente 

discendente, © quasto 
Attendesi In Roma il conte. Lenna la secondo l'orario vero abitualmente css: 
"ono ritardi gravissimi nelle fermata © nello 
intersocazioni del treni per modo che di: s0- 
ento nelle stazioni di Culox, Als-Iea-Balne 
od atto si ritarda delle oro intiore, È caser- 
= Fabilo che in'corsa. ascendente, cioé Ja più 
a la più bravo; mentre la più age-| 
vol, cioé Ia discendente, è In più lunga © ln 
peggio servita. 

"Tuato vale che Il treno jn congiunzione 
Colla linea italiana benchè » malincuore pure 
| rocado © forzatamente arriva, ma per lo con: 
a cho dalle parti di Torriglia resa [176 olo cho ne provieno non avendo più 








pit nell'acq 
rato piangera 








presa, e. cho si 


più ili nove nella [ua lungo muro di cinta d'un giardino, nspor-| 
condo l'orario efficiale, [tando alberi e terrapieno, entrò. mel borgo e|il Ticino. 
distrusse quasi completamente quattro case. 

Al lunedì si ebbe a deploraro uns vittima; | Caselle Landi sono di arginature secondarie 
luna giovane leggiadrisaima contadina di Furie 
volle traversaro l'Inferuotto su ‘d'una trava [intatto, 
(che serviva di passaggio provvisorio; il suo fi- 
dlanzato la teneva per mano, ma giunta ‘a|contiunando le pioggia, gravi danni ponno nc 
metà del diftcile passo, forse ‘per 
fatale attrazione dello onde, la 
ina mezz'ora dopo Sl fidan-] 

l cadavoro del 
La lezione 8 dura, Dio voglia che sia com-| 


‘po 








Lodi , 20: — Le rotture verificatesi ‘eri 


La popolazione ata però in' guardia perché, 


cadero da un momento all'altro, 
A 8, Stefano non ci sono che rotture par- 


(canale Mortizza, 
La strada ferrata è però sotto una conti. 


pensi alti ud impedire le ra-|nna minaccia. 
Dido cresciute dalle acque) mercé il rimboschi- 








ile, Ancho un bosco vielno fu rovinato, 

Notisio dille. duo riviere ci fanno sapere 
che vi furono guasti assai rilevanti. Alcune 
strade furono rotto in più punti. Le campa: 
gno devastate e dalle; prolungato ploggio e 
dalle pione dei torrenti, 

Sabato scorso dibansì al Tribunal civile e! 
correzionale di; Roma ebbe principio la discus: 
iouo della causa che il commend, De Mar- 
tino, come direttire delle ferrovia romane, ha 
promosio cintro il Governo, © più propria 
mento contro l'onorevole ministro delle finanze 





il'controllo della linea italiana #0 Ja piglia 
tranquillamente a bell'agio in dispetto degli 
'orari offisinli, in dispetto dei poveri. viaggia- 
fori, in'aispetto fianimante della ferrovie ita- 
Îano ‘ dell’opera gigautesca per cui la barriera 
alpina fu mirabilmente spianata al varco della | te 
locomotiva. Nè qui sta tutto, peroochè il ser- 

vizio dello merci a granda @' piccola. velocità 
'è condotto: pessimamento al par di. quello dei 
(passeggiori: Figuratevi una casso, di merci 








Lione Genova vin Monceniso a piccola ve-| Fei 


Iocità. Ebbene ! Detta cassa paga di vettura 
hi 59 in oro impiegaudo nel tragitto 14 








mento, def monti! 
Genova, 91. — Nella piena del Bisagno] 
ai ebbe pur troppo & deplorare qualche ritti- 
ma. L'ano fu un osta dell'Olmo travolto men: |Dora, ia vicinanza della cascina dotta. Va 
‘tre attendeva a salvare na trave di sua pro- 
l'altro un contadino, crediamo un jat-|negatosi domenica scors 
‘operaio ed ha l'apparento età d'anni 90 circa. 
— Tori sera, verso le 10 circa, quattro glo: 
vinustri tentarono di preudere l'orologio wi 
i lsigliere Lorenzo, d'auni 48; © il contadino uu | an signore in via, Borgonuovo; ma per leltire dopo la visita del granduca raso, IL 

artalsiasi © del pero di 100 chilogr, apedita da [58 Ga pente ia vio Sortonuor: ma er fire dopo le vita del grantue reso, 1 
itrappargli la sola catenella, Le guardie, | milizia dell'Erzegovina ricevette l'ordino, 


tivondolo, col'suo nsino, al guado! d'un tor. 
rente. I loro cadaveri sì riavennero al ponte 
di S. ‘Agata. L'osto dell'OImo era un tal Con- 


Agos 





0, d'anni 23, di Rosso, 
Del ponte di Albissola ruinarono soltanto 2 {che 2 
'areato, Altri guasti si ebbero a Cello lungo il [avvertite del futto, si: misero sd inseguire 


CRONACA NERA 
a 








1 dan] sivecati dallo otraripaimento del ca- |M Marchese d'Angsja. TL telbunelo di se- 
‘anlo ‘di Sant'Ugo si fanno assendere a circa 


(corda istanza assolee il visconte d'An- 
quola (2) dall'aconsa di tradimento verso 
la patria ed il Re, ritenendolo solo come 


Il disgraziato che rimase: calavero in. vin|plice di cospirazione contro il Governo. 


3 Parigi, 21 ottobre. 
Nella Gironda,  Cadne, repubblicano, 


Nell'Indre & Loire fu eletto; Nioche' con 


Questa mattina fimmo daccapo colle piog-|30;800 voti, contro Schneider che n'ebbe 


| 20,800. In ‘Algeri è certa. l'elezione di 


lampi © tuoni. La bufera infernale durò circa | CFemienx, repubblicano, contro, Bertho- 
seguito, ma solo 
‘si moderò la dirotta pioggia, che seguita tut- 
. |tavia, Bastarono quelle tre ore per produrre|34,500. Nel Morbihan, Martin, legitti» 
È lanni cagionati dalle piog-|nuovi guai. II canale di S. Ugo irruppe to 
[gie ci giungono da ogni parte del Piemonte. | vamente nella Stazione della forrotia, allagan-|Hennvaia, che n'ebbe 30,000. Nel Calvi 
dola per modo che fu d'uopo far nacire i viag» | dos, Paris, repubblicano, ottenne 27,400: 
(giatori arrivati col convoglio ferroviario, su|Voti, contro Fonrnes, con 16,800, e Di 
sonti volanti, © trasportarii au entri fn, dove |®oloziéres, con 14,200. Nei Vosgi fu e- 
(potessero trovar l’arida: terra. ove ferunmre le 


lou, repubblicano. Nell'Olse, Gerard; .re- 
patblicano, fa eletto con 38,500 voti, 
contro Rousselle, radicale, che ne ebbe 





, {a eletto con 39,700 voti, contro» 








letto Leline, radicale, con 30,600, contro- 
Mougeot, clio, n'ebbe ‘24,100. 
Londra, 21 ottobre. 

Granyille spedi alle Camere di com- 
[mereio naa circolare, richismando la loro 
‘attenzione sulle modificazioni del trattato 
anglo-francese. Domanda che le loro 0s- 

vazioni si spediscano al Foreign OMce 
lunedì 0 martedi prossimo. Granyille ri- 
ceverà domani ln Deputazione della Ci 








Gravissimi i danni arrecati agli abitati ed|mera di commercio di. Macelestiel, che 
‘alle campagne. La Prefettura di Pavia spedi| viene a protestare contro ogni ‘iniposta 

elegati ed ‘ins compa- |protezionista, che, colpisca le sete inglesi: 
imi danni, | nia di pontieri, con tutti i materiali di sal- 
‘Yataggio, Anche il prefetto si earebbo recato 


L'ammiraglio Cochrane è morto. 
Nuova York, 20: ottobre. 
Boutwell ordinò. che si auticipi il pa- 


Il Po sembra voglia deorescere come puro |gamento degl'interessi. di novembre senza 


‘alcuno sconto. 


Henderson, spedito  all’Avana dall'He- 
rat come suo corrispondente, ed impri- 


ma l'argino maestro, al mezzo giorno è ancora |Rionato {n quella città sotto Il sospetto 





‘di complicità cogli insorti, venne rimesso 
Îeri in libertà. L'Zerald credo che Hen- 
deraon trovisi ancora in grando pericolo.. 
Il dipartimento dell'agricoltura ‘dice che 
neasan importante cambiamento avvenne 
- | dopo; settembre: nel raccolto del cotone. 








ziali © parsiali allagamenti pel rigurgito del|La condizione media è del 6 00 migliore 





che nel 1871, e-la estensione del terreno. 
‘coltivato è del 13 1010 maggiore dell'anno’ 
IBcorso. 





Londra, 21 ottobre. 


Il Daily Neios pubblios. un dispaccio 
del’ Pesther Lloyd, annunziante che Beust. 


Toti, verso il meriggio, fu estratto dal fumo [ricevette ordine: di ‘assicurare  Granvillo 


[che l'Austria persiaterà nella sua. poti- 


i n |tica orientale, cho. consiste. nell’appog® 
price la ia giare l'autorità del Governo. ottomano , 


[proteggendo nello stesso temppo-gli abi. 
tanti cristiani. 

Notizie da Costantinopoli annunziano, 
‘che l'infinenza della Rnsaia vi sì fa sen 





ili sciogliersi. 





© quello dei lavori pubblici. per mancato pa-|gio 
guuiento di alcuno garanzie e sovvenzioni chi- 








Un'altra cassa di merci consimili ma, del 


percorso ferroviario. 





11 brik barca| Vincenzo, bordeggianito presso) 





mariuoli e ne poterono arrestare nuo nella 











‘persona. di F.., Domenico, d'anni 18, litograto, 


Comino Uroskera gerente. 
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Orginalmo ‘+ 11 90 29008 
Qreggia > > 2 0 3 9728 

Articoli diversì | | 12165 

Ro 13089168 

Totale pal mess a tntt'oggi Colli 370, 


i 26,004 92, 
TI direttore gevente; A, Barioldo. 
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ticmn del 
Vo affezioni cutan ep, gl'incomodi provenienti dall'ccimonia del wnogue 
x degli timori. (Questo Mob © sopratutto riccomandato contro le min 


Vittorio Emanmele, (Ore 
‘7-119) — Opera: Lucia di Lam- 
‘mermoor: Ballo: KamiZ ‘ossì 
TI Sélami meraviglioso. urlo sd 

Gerbino (oro 8 119) — La|i® ne la 


Tnttio meg 















‘ROB BOTVEAU-LAFFECTEUR 


‘Astorizzato in Franci 


in Austria; nel Belgio ed'in Russia, 


ro dall deporatizi è considerevole; ma fra questi. il Rop di 
Mec'ceur lin semjre cccumto i] primo rango, sit ner 

ta motoria 0 aveerasa di quasi.ut secolo, sla per la aa come 
le. Il Rob) guntentitò “gesuino dalla 

dottoro. Girsudene de Scinz0 ‘puacisce vadicalugite 

















cela micenti ad inveternte: 


a || (Come depuratico potente, distrugge più ncoidenti cagionati dal mer: 


‘ita Ta matura a abarazcnraene; conis puro dell'iodio quando 
troppo preso, 











‘drammatica compagnia diretta | Il vero Rob: di (ROgNeRlE FaMneto sì na ee di 10 
dale. Bellt-Boa. toppe: | divi (chi la Polli, Dee ceneri LR) Roy ven: 
Bafacilo Senzio. RI O PO 





aBal bo (ore 8) — Equestre com 
ia Davido Guillaume. 
Altieri (0tè 8) — La dramma: 
tica compagnia romana diretta 
dal sig. Schinvoni rappresenta: 
La menaca di Cracovia, 
Fionsini (ore 8) — La dram- 
‘matita. compagnia torinese Mi- 
Jone e Ferrero rappresenterà : 
Delfina l'ovoriera, 


COLLEGIO-CONVITTO 
in Castellamonte 








‘cnize. Si fanno ripeticioni agli al 
Îievi delle Scuole Elementari, 
Tecniche narepgiate, (@ dell'e 
‘stituto, 1 quali-si prepareno agli 
‘sa di riparazione e di am- 
Tnissione. 

Si accettano fanciulli di 6/annì 





La 1 penzione è di L: 9 mensili 
Ja 20 di Li 8 

Il, RETTORE 
3180 Prof; Ramoino. 





CONVIITO. CANDELLERO 


Torino, cia Saluzzo, 
‘Anno XXVIL. 

dii it Novena eo 
ARL accada Nutro 
dit Reit 
tati 


L'ISTITUTO 
di educazione femminile 
Peverelli e Baoohialoni 


con convitto re sonoln entra, sì 
Fiapee col To di ottobre, piazza 
CONTO SA 

Ea 











avalleri 








Ju 
di 





Aisigg. Padri difamiglia 
aigastigien ts o quatto fi 
censo ua prof. fa. via. Mercanti: 





‘Agrari 
1 Gu 

sostituti 

er og, 








Ricercasi infctad fmire 
GU am te pena lr 








"nilo" im ecotanti cd. ia 
Sed, in di ani garanzia nvrh la 
Sapia e tutta la gestione, aipesdio| 
“dl intereseamento de. concerurai 
oltre nil teramo dell'apporto 

Sere fermo in posta al lg. 
dotti, Bi sa È 





Per 





Le 1 cor 
fi profu 
SCIROPPO. SEDATIVO 
DI sconan n'anANcto amis 
‘al Bromuro di Potassio 
[| no-r.Lanoze, ansacisra 


fazioni del ico 16 
eli intestini è ‘npprezzalo 
‘tlreeraiment), 0 omne 
Histra pento prriolo, dre 
Sit ui pei ati 
vr eri Lo lfezioni 

Zuore delle vio digestive, 


Grandi 








elle gravidanza; 0 nol fan 
eiuli, per calmare l'epita= 
Finsonnia lo tosc di 


Lione-Saini-Paul, Paris. 
Depositi in Torino: Mosto, 


Frnaenani Con ra 


notifica 
bré do 





Seconda DICHIARAZIONE del Pro- 
Tensor Oppolser, Rettore ma- 
nico @ Protessore. nell' Li Ri 
linica di Vienza: 


< L'ACQUA” ANATERINA 


n del Dott d. G. Popp, LR. 
£ Chirurgo denti Ponte di 
SISSA AZ Oa Rai i 


«Conservazione dei denti, 
la stessa viene tanto, da lui 

dome da numorosi altri medie 

“ frequentemente ordinata contro 

ile malattie del. denti e della 

“a bocca; n 

Prezzo LL 4/61. 2 50 ln bottiglia. 


Polvere_dentifricia 
VEGETABILE 
dal 'Dott di 6. Fopp: 

quei: polvere palio 

dtt dei a e 
A 
dico to date 
Asst or a Vuelta dadi 


‘da conse; 
inque 








termine 











L'ofit 





9088 











ati 
Prezzo della séatola L: 1/75. 
VURPOSITI: Milano, Agenzia AL 
izoni 6 C via della 
Ma. Sarmacin luzneti, pià os 





all'ingron 




















Pegna Bertolli @/C,, alla farmacia della Legnziono Britannica: 42 NI 





Deposito generale e vendita in Torino 
della Società, via Nizza, N. Bi. 


gol bucato, na 


Grandioso Locale 


Corso Elementare 
Tecnico e Ginnnsinle 


e giardino, la posizione centrale, via 


DIREZIONE SE6DARTIGLIBRIA 


vigesimo, deve, all'ato della presentazione delli relativa ol 
agnaria col deposito prescritto dal succitato avriso d'asta. 


nlescondat 11 desiderio. del ‘autoero 
AMARO eiabilendone uso spaccio stabile, tito pel minato, che 


Gli abitanti di Torino troveranno al 
ono, Drogheria Pu-|di via Arcivescovado, quel tanto del delizioso e salutifero Amaro- 





TALI 


TE ‘e10noa 


IOTTII NI CO OTTO 


AOU-31 3LNVNIVAI OUIA 


"Lom on reno ito "in 


dop. 
199 orzana 2od “or } 99 "iteaporpem inte 


sode #1 etoosom0oL IPIPO Hi 


su ‘eJonsooonO. 0108 


"vezarnota iti, 109 eruend 


TESA 
dt ‘47 08 ontu09, 

d viti 

‘a ‘ttigoh enp e 0un tp Stop. 


Ie 18 pRg—=" 
Mianizjur Did oo 


‘namio essod te 
|n91 mn eta ‘nuenanso 10m vi 





SOCIETÀ AGRICOLA 


mercio | Guano Sardo 


puri escremonti e decomposizioni di uccelli 
che trovai nelle grotta detta dî Borueta 





contenente il 15 "1, d'azoto, potassa e fosfati 
[gl premiato all'Esposizione Univ 
‘argento di prima classe, e sotto il patronato del Comizio 





lè di Parigi (con‘medaglia di 


o di Torino. 

iano Sardo come lo provano i recenti esparimenti fatti, pua 

i Beota tema di errare ia Ogni #u parte di Outno del Port 

‘piaere di raccolto e pianta 

‘Prezzo L. 22 il quintale (Kiloer, 100) 

arri della Ferrovina Torino 

Presso la Sede 
‘1 








posto su 





CHIOSTRO INDELEBILE 


marcare la lingeria sons'alcuna preparazione. Non 

envella com qualalasi procaaso chimico — Prezzo 
strazione. Deponito i ‘Torino dalla ig. vodorm APPINO, 
miora, via Barharoux, N. 16. 





S| latiide, 


a pinuoterreno, in posizione centrale, 
della superficio. di oltre 600 metri 





quadrati; da affittare ul presente; 
Dirige pramo sigg. Emmnnele Fabia e O, banchieri, 
via: Carlo Alberto, N. d 10 Ger: 





ISTITUTO S. SALVARIO 


Convitto 
e Semi-Convitto 


no pian, cen cortile pregio 


ono locale a pia, terreno e 
dì iaz, Sil, 









della, Fonderia di Torino 








Avviso di deliberamento d'appalto. 
‘mine dell'art. 59 del Regolamento 25 gennaio 1870, si 
‘che l'appalto di cul nell'avviso d'asta del 28 setteme 
pe por la provvista di: 
Ghisa du getti diversi (Glengarnock N, 1) 
chil. 100,000 per L. 82,000. 
spnaral pei ‘magazzini della Direzione suddetta, nei. settanta» 


lorni, successivi a datare da quello dell'avrisd dell'approra:] 
fico del contratto, (è stato Ja incanto d'oggi. deliberato mediante Îl 
Fibasso di L. 20 percento 

Epperciò il 
per fresentano le ole 
Al imeziodi del giorno 2 ni 





blico è diffidato che JI tormind tile, oisîa Vl fatali 
biso ban more del estesi scadono 

imo mese di novembre, spirato Il qual 
‘Non sara pil accettata qualsissi offerta. 4 4 
jegueriza intenda fire la suindicata, dim 











îla pò ess 





firesentata all'Ufficio. della, Direzione suddetta 


dutte ore 0 Alle 12 meridia. 
Dato iu Torino, addi 18 ottolire 1872. 





PER DETTA DIREZIONE 
1l Segietario P., CASALIS, 





VINO AMARO TONICO PROTTO 


VIA ROMA, N. 26 


all'angolo di Via dell'Arcivescovado 





ino crescente favore che incontra presso 1 Torinesi questa 
Manto igienica bevanda, ba indotto il fabbrieatore sottoscritto 
consumatori del. sio VINO 











20.it via Roma, all" 




















Siae gol Prlea DE AURA Ro tit A GALENO che monte 
Me pe a 
AE A cad Sp |A GEA IAC SPIE mi lio dle le 
Terni — Cremano, Boroaeia della | SUWSNdSS |a massima esntiezsa nelle spedizioni. 
i TI Propritari 

Litio Garmevalio.— 37 .Mesk l9i6g GIACOMO PROTTO. 





i a dichiarato ii delibaramzeto; de 
ult arabi, ad fundo, di. Port 
lotti Antonio fa Stefano, 





Alloggio mobigliato 
di Tata, dla Gaudenzio, Fermi 
N17 Recapito du) poetoalo. 9158 


Da affittare S 


‘Alloggio, messo a nuoti 
mémbrI, it phussa A 














un Bigliardo 
Da vendere tmsieta mor 
dicianimo preso, == Dirigaral ai 
Bibiamo, LUI Mogoto di via Roe 
LOR SMI ZA ovino 











7 AUMENTO DI SESTO 


TI tribunnte civile di Vercelli con 
gua semenza. del 12 otolre 187 












Î1 lotto primo del catidico capo 
iuseppe ‘Ferraria,, residente in 
Vercelli; per persoon a diobinraral, 
Iper L. 14,100; i 

ÎL lotto seroado, di Pretto Anto: 
niò/fa Pietro, reridento in Trino, 
per L. 8600: 

Î) otto terzo det! enusidico Carlo 
Dampieoi, residente ln Vercelli; 
‘pae eraona da dichiarare; pec liu 
ito; 

Il lotto, quinto dello atesso; cr 
dico Corlb Cami incoî per. 4900, 

TI termine utile pero fare. lau 

"cado con tutto il 














ne Pragnande, "i pum 
430, sezione ©, di 
4 


Giovangi a giomo, 
Bifigii a olio Rega Gio: 
fia dot rino 
FOGNA Resti Li mameri in 
IMI IRO poet LItO pane (108, 
109, 72 parto, sezione Dy di ettari 
PRES ana] 
Féeso di Vesta] Giotnal visi 
VARIO Loro “Stanco aceto 
ata 
Sta Gropenpe ott 
Voto: 8: Aratorio rino. 
regione Soninia o Roghat 
o sezioe Di dare 0, 
Rie 20; coerenti a Tovante (cd 

































i ‘Atatorio: irriguo , re 


gione Coda dalla’ Verna; nol 
[Btimeri 180, 120, sezione B; di 0 
tari.1, are 41, ‘centiare SÌ, coe- 
tati mattina @ sera, Pretti An 
tonlo, al giorno Merlo Giovanni, ed 
‘A notte afraid dell'Ortolano. 





Vercelli, 14 ottobre 1872, 
Guron vice-cnne. 
3 INSTANZA 


per nopuinia di perito, 
Fertasatta Maria vedova dì & 
ano Gilitno, “residente Robi 
Fello fai di 6. Germato Vere 
lesey 1A presentata domande a 
‘goor_ prenidente del 'tribunai 
Vercelli per:la, momina. di. perito 
per Ti ati in uno 0 più ltd dee 
fi stati In Alice. Gantllo, co. 
[uti ‘nelle eredità di Secosdine è 
Serao Gallno a‘Alice Cinto, 
‘ dei quali intende promuovere Mi 
Vendita giudiciale per escore men: 
ito i gaumont Ga fato i 
fitti Ti ‘ignori Galliano "Rosny 
Naide, Secondo o Lopsnzo Sera: 
dio, di le! Agli, minork i persona] 
del'lono curatore giudiciale signor, 
ico capo Eldegardo Arme 































moglie di Giuseppe Prato, 10.10 
‘come da_ precetti reali 1062: 
fo 1872! delli acieri Montini © 





Campasci Gario y. e. 


NOMINA DI CURATORE 
cd orviltà giacente, 

(oi decreto del algnor pretore di 

‘alba, in dita 14 ottobre 1878, 

ne nominato corstore della 
facente di Capra nigi. fa Ginso- 

nos deceduto ql intestato. sulle 

Sini di Barbaresco (Frelso) 11.19 

febbraio 1578, ll algnor Gnearrina 

Frncesco fa' Giovanni | residente 
le Sai di AT 

‘Alba, 18 ottobre 1872, 
Montavari Maurizio viosomo. 














‘iso 
9508 REINCANTO 
distro aiomonto di sesto, 

(è Pubbl.) 

Dietro aumento del sesto (alto! 
dal n, Bertorelli Felice fo Gi 

Benpe, domicitinto a Gossano-Belbo; 
al presto del beni stati. nbantati 
a Sostanza del procuratore. cipo 
Rolando Pier Carlo, domiciliato lu 
Alla, contro Quarege Battata, Gia 
como e Matilde dal fu iutepp 

cssltita questa dal marito Vati 
Fico Pietro, Prado Branceto, Giu: 
Keppe Filippo di Loveno Minori 
Le Idi lo persona del padre 
si olla Margherita. © Gionani di 


























Heruncesco, Vittori i perecom ‘dal 
Joro padre, domiciliati lì Matistt 
Golden Naviglio Il Gincomo a 
Mfangoy da” Mattie gulle. t at 





Alba, È Prando' a Nelve ed i'Bolla| 
Paolino; {i sig presidente del 
le civile d'Alba con suo de-| 

è 20 scorso settembre. per- il 






del"19. noverbre. prossimo, ore è 
mattuti 
1 beni sono divisi in cioque lotti 
composti di case, sto, prito, ie 
he re. ripe atti sile hai di 
Le condizioni 
rel 


"Alba, 14 ottobre 1872, 
lando 


















NOMINA DI CURATORE 
did eredità giace. 
(000 decreto del signor pretore di 
[Alba it data 17 cttsbr eco” ve 
Se omino cute "delerai 
Ionote del signor” Mortara. Gio: 
pmi ata signor cesto 
lo Raretta procuratore capo; 
rante 1 Albae È 
‘Alba, 18 ottoire 157 
Montanari Maurizio vicweano) 

















signori. Bigaudo Pietro fu Antonto; | n! 
fa persona di altro Pietro bizauda | 
‘n° Bindo Donrazion | 





Felncanto dei beni taeo. l’udieusa |P 





SUNTO DI NOTIFICANZA 
Ad iostanita del signor 
(Groj tu Antonto, residento a 








To sottoscritto vaciare, presso; 
tribale civile e correzionile. di 
Novara, all'aopo destionto , he in 
Oggi notificato ‘ali signor. Rrbetta 
iaudensio, di domicilio, residenza 
© diiora Ignoti, In conformità dele 
l'art, 141 del codice di procedura 
‘ivile, copia nuteotion dell bando n 














Î | stampa, dt data 90” settemra ulti= 


Tio ssotno, formato dal algnor cane 
Cellire. dal. Cribunate sultodto 
(601 quale vien annunziata ‘Ja_ve 
[ico fi public inennti la seguire 
‘ll'udietza dol sllcdato tribronle 
Hentai mero tosco dopo i 
pentaro, dei stabili in odio di esso 
Rchetta' Gaudenzio, tnitamente nd 
altri condebitori stoî Fratelli 























UNO Pet gni legale etto: 
Novara, 19 outolie 1878. 
aste Corti Gario ue. 


9018 CITAZIONE 

L'usciere Giriodi, Federico, ad: 
detto ni telbunale civile di Torino, 
Sall'inetaica di Masia ‘Tiaserand 
tadova di Iolindo) Maurizio; resi: 
Mente a sero, acamesso si fra 
tito patpocisio per decreto; della 
Gommiszione prebso detto tribunale 
Q'ottobie corsente , rappresentate 
dal proouratore. scttosciitto con 
Mito! deli 20 corrente ottobirt; cito 
‘a norma dell'ari. 141 del collce di 

roceduta civile i signor Rolando 

elchiotre, giù residente fn Torino, 





[ed ora di Bomicilio, residema © 


dimora ignoti, a comparire avanti 
Li frsioto ibn lludtnza 
oli 31 corrente ‘ottobre; per ve: 
Mersi sapararo dai bevi, di csi la 
Alurgarita Arigo velovà di Giaco: 
sto Garcone, tanto. in preprio che 














"dî Gorlo Ganvuan, 
lirae, di are 42; 45, paci a tavole 
170; 06, 


"VENDITA VOLONTARIA 
d'inmobità alti nei terri 
udi'Onbusrano è di Bejnusci. 











(2° Pubbl.) 
Sall'instanza delli signori Al 
ade #! figli; e del signor; Da: 


scheto Fraricesco , qual. caratore 
delli minori. fratelli Allisio, am 
fessi al beneficio! della ‘gratuita 
lientela per ducreto. 29 noremure 
1871, il tribunale civilo di Torino, 
con decroto/ 10 settenibice 1872, re: 
Ilatrato n debito, num. ‘2289, 

0, per 1: (0; autoriziò) la vendità 
olontaria all'asta, dei. bei infra! 
donoritt; 

‘iocanto, aven. luogo Î1:9 no 
vembre 1878; alle ore.0 11 
meridiane, in non delle sale. del 
suddetto tribuaate civife, via della 
Consolata, palazzo dl'Ormero. ra 
mero 12, piano. nobile, avanti l'i 
Justrinaimo signor avvocato Masino 
Gis 
Stati] 

















PP rervitorio di Osvasa 
(stop rezione. Albera: 
zione Ato mappa parte del nu 
‘Mero 9% di etati 2. ave 10, 
tiare 90; soerenti l'Ordine Ala 
lano, _Îl cav. Vicino, Ta stra 
pubblica: 
"i eritrio di rina. 














costine 15, piccola. por: 
Hone ‘bosco ceduo , Al num. "007 
Mella mnppa, stotsa regione ‘e se- 
sione, di are 8, centiare 43 simule| 
tone: 

Ta vendita avrà luggo in te di. 
atinti Toti al prezzo dl. 6005 pei 
primo, dit 0500. pel cecondo | 
di .K 1700 pel terso, ed alle cosdi» 

nÎ accentate nel felativo capito: 
fato d'aota. 

Delle parizio de titoli di prove: 
lenza ee capitolato d'asta al po: 
iràavor visione nello, studio. dol 
rocuralore capo l'ayreti Remigio, 
Sio Sta Oli, dui 9) pio 
È ‘Torivo, 12 ottobre 1572, 
assi ‘i Pegretti p. o. 























78 NOTIFICANZA 
L'usciere: Cerato con suo atto 10 
corrente notibco n chi di ra 





Do 
DR ii or 
1578, rogato Surtoris, traserito li 
TORE I 
eri freto dildo a tie 
Sidimato, gisti cada sa 
RL edit 
Daturale, attuati in Guatelamogte, 
Re 
Hi cao cer alte 

CAT te onto 
siumeri 1299 e 1000, ed Mm to al 
feno di are 18, 25 diga lauto 
Se ae ii De a 

qb a Cropa delli masia Del 
eretti, cnno costo 
nei 





















[al vol. 975, casella 1507; 
Che sopra i beni venduti gravi- 
tano ‘Je ‘iporeclie. desoritto ‘nello 
itato in tre coloone Inserio nel-| 
tto stesso dell'usciere proce: 
ite 








"OO Li presidente, det iciala 
(tetta lei desta n iena 
ESE calma de ettore 
lla eroi giacenti 
uit seggi dotte 
Soon ano i e eten 
Nona det sotto dati 
parto (ud dì fouizioni 
[per la distribuzione del prezzo 
Hara dalla nd, delta per 
VIa ea, fanaroni: 
Priano Belogi orang ret 
REGA Sint e gisone 
Holt Canc ate dl tibia a 
ferma ero tc olii 
(e consona iti 
The iam (ea 
MV I olttee ave. 
‘ili pie: 
























Richiedo il giornale degli annun-| 
gii (piudiziarit Za Pro 1 
Torino, per: l'inserzione’ di questo | 











661 NOTIFICANZA. 
‘Gon ata 10/attobite corrente di 
Musclere Berganianco, Tontante L= 
cia. Villata moglie di Antonio Ti 
datto di Moncalieri, de questi ate 
dorigiata; antena ni ienelcio 
Mella praiuità cttentela con decreto 
10 goto 185 della Compfasione 
resse i tribunntai alito di ‘re. 
Tina, venne con alto citt il Co: 
ati” Villata fa Giotanni, rest 
Mente ia ‘Tulone: (Erancin); nani 
‘testo iitioate cotto gioroì, 40; 
fs vedersi cogli miti. iotereisati 
fat. faogo! illa divisione. io, due 
DAFA Agli el Veni pogsedli io 
Somune fa; Domenico. Villata _{u 
Giovanni Domenico ed luo fra 
lello Oiovnni dituto; © mila 
irte morendo dismessa è spaltante 
Li Giovanni corvo 



























'eomprendenori lo 
into hl norm, 9 del te: 
to 6 gli erteti mobili di cui 
‘l'hnto. 4%, & pena di caricamento 
200 giuramento io lite, o manda 
dere l'erodita. del detto ‘Gio: 
i Villata fa Giovasni. Dome 
‘ico, formità (come sovra 7a ter- 














Sio i gg £ mune, Hel ten 
tore, Assegandone all'sstanto ln 
Moralone gun legittia, on con 





"ina dogli opponenti 
Mipese; quale cliaaione s 
Qegli atiicoli 1410 1: 
(di provedura civile: 
Torino, 15 ottobre 1878. 
L, Braceli p. e. 


CADI SENTENZA 








NOTIFICAN 

co atto a dita socrate pate 
doll'anlero Giuaeppo  Rabagitti, 
veono, ad intanza. delia, Societi 
Heil fescovie dell Ala tuali io: 
Hinata, e moro. dela 14) del 
Rsdleo dl procedi. civile ai SG 
Pio oc gii redioie in Ani 
lit GO ded di redtdenta dont 
Eito dimora ignoti, in. sentenze 
dignitose cit, i data 
finnciata la nun conto. iot.  die 

pi (San 
Sgalince (l'ereno Gcchpito, n (è 
Sora lauto Soci n arti 
[ll interessi dalla domanda giudi 
ie al nomino parto per 
lo dtt 

etna gi Liforet erette 
FE ita teot dicon au 
Reato di dichiarò au si 
iI fori a dato Da 
abbina dn di della ate 
ione di Avigliana renderne: 
tro 1 terteno “All: Soci ca 
‘iorni 0 dalla. notienzione: della 
Sitecna io difio sarà esito ila 
Soci ir di daria demolite 
FILETGE prsevazasii UA. pos opai 
gato sullvalore. del. materiali ii 
Eito on attaccata fuor 
ciclo, sentenza a posteriori. © 

Sten 15 ottobre 1672, 


3001 otro! pi ci 
INSTANZA! 
peri nomina di perito, 


Guntaluo Fravicesco di Qionchi- 
to, residleata in Alba, creditore i 
























































Fi Giovan Tatto, ender a 
etoglio; seguito di non paga 
mento delle somme dal Mottaaare 
Lovato, ‘e per cul fa prestato nl 
paumnt n atto dell pictre 
brftiuo, la data ‘18 ‘esttembre le 
dimo scorso, è costretto procelere 
All'espropritalone forata per. vene 

"i pbbtici incanti degli ata 
Sil posseduti dal suo. detltare, © 
dì quali al è munito”di valida ine 








| scrizione. ipotecaria: 


‘A tal effetto in conformità del 
'diponto dall'art. dl vigente codice 
dl proctdoma civil, Into fi e 
fono dì \egga praeritta. © 0° 

Ricorre di conseguenza al signor 
pepate del clan cit di 
la dCierizione e stima "degli ice 

l'a porsi Tn vendita; ‘he. seno| 
aftunti ‘i territorio. di elsoglio, 
Îl ‘eignor geometra esercento (in 
Allo; Rolfo Giacinto. 

‘Alba, 1 ottobre 1578, 

Gio. Zocco pic. 
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MSI "Ave. G, Pautanti p. e. 
‘3000 NOTIFIOANZA: 
Con sentenza ottobre 1672 della 





ore 
En te 
TO 
CE 
renna 
ipa 
Ransie conte 
ARE no 
DORMO 
ere 




















[otecario verao Montasaro Giuseppe | 


lettivamente [di 


e di Gio: [28 


NEL FALLIMENTO 
Pioli Giuse, hd. mere 
“raro in Fori ria 





19809 






i aveitao I erediori men 
e giurati di comparice ale. pre 
seta | del giudice delegato ila 








procedira delli canna, signor Gin: 
Beppe: Raid, Alli 96° del correnti 
tcee, lla ore) 2 pomeridiane, in 


tina anda) del tribune di commer. 
[io di ‘Torino, par deliberare sulla 

formazione del Conpurdato, 
‘Torino, 10 ottobre 1679. 
‘Arv. Masairolu visescano, 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con to del 14 gorrente oltobre 




















tinottî mogito Ansidi . di domicî 
Ho, residenza @ dimora ignoti, la 
‘scitenza, del pretore di Torino, we 
ione Po, la data 1% corrente ot 
(obre, nella forma prescritta dale 
Mari 14 dal codice di neocedura 


‘Torino, 10 ottabre 3678; 

















8001 Avr. Gasca pc. 
‘843 SUNTO DI NOTINICANZA 








di sentenza con citazione. 
Ad inatanza delli nimori Brigati 








Muigi o Glumppe, Lul scorda 
Giuseppe, ed Avesoio feat 
[ati fa Giacomo, residenti a Suno; 





To soltaneritià iaciere destinato, 
addetto n uribinale ilo o corre 
rionale In Novara, ho in oegl noti 
cato nl contumace Veda Luigi, 
di dormiilio; nesidenan e dimor 
‘o eccolo Il preverito dat: 
Tull codice di procedura 
Îa sentenza proferta dal tri 
e sullodto di Novar 











india 
Ul eorna nta 
oa apposizione di marca dh bollo 
‘da L È 1-20, annullata col. bolle 











della cancelleria del tribu 
(90, colla quale fu ordianti 
dita forzata dal heni stabili 
Tai odio, atti io te 

ata ia casa, are) 
‘© vigne, divisi 
dichinrato spetto il relativo, 
zio dì graduazione, e romina 
l'vopo TÌ signor avvocato Irancesco 
Cuttica giudice delegato. nl 
zione, ed o pure citato detto Vaztani 
‘a comparire nenti; il aignor presi- 
[dente ‘dui tribusate sullodito “alla 
sun udienza stata Assita ‘le ore 
2 pomeridiane delli 5 prossimo. 
venturo novembre, ondo vader stà 
Milire l'udisnra per. linicunto ed 
ordinare al cancelliere; di compi- 
lare il relativo bando. 

Richiedo il giornale degli an- 
nori giudiziari ie Torino La Pro 
bibicia, per. l'inserzione del. pre: 
sente sunto per ogni; legale etto; 

Novara, 1 ottohre 157 

par 
#84 NOTIFICANZA 

I vicepretore della citt di Ca: 

neo, sull'instanza. della; signora 
vedova di Bonelli 
decreto 11 oto» 


iddetto di 

































16, coi 
Sie, deputava a 
l'eredità giaconto del 











Jei marito ocelli Giuseppe, resosi 
defunto in Cuneo” fi 11. notembre 
‘suddetto, il (signor procura: 
inlredo (di 

l'eredità 


Il che sì ‘rondo di pibblica) ra- 
lot in esecuzione delinlugge. 
Guneo, 14 ottobre 1672. 
O. A. Gullino cano, 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
Co decrato ‘del: presideoto. del 
tribunale cile di ‘Torino del. 4 
settembre 1678, ineante II signor 
Diorann Battista Ceppi, pendente 
aORICFi; con domicio eletto mele 
l'ufiio del sottosceito tato ee 
atituito so procuratore, si diclia= 
To aperto li iodio di. graduse 
Fione per in eletribuzione fe ire 
31,050, ed Interesl prezzo. d'un 
corpo di casa civile con tra cortili 
{E picoolo giardino. ualto, sit ia 
Gbleri, ‘quartiere Vaito,, ‘vicolo 
della Palla, caduto nell'eredità. di 
Vasno Laccezia vedova n Gilardi 
Litigi e gola divisione fra Al 
aatidto, Giovan, Felicità moglie 
Sorel Luigia moglie Vita dit: 
seppa. moglie. Barberis e Marla 
Meg multo rali © sorella 
Gilardi fu Luigi, ‘nd cano Ceppi 
deltnrti cop setole dal secolo 
incanto del 20 Iuelto. 1879, togato 
Pavarino, cancelere dì det tri 
bunale, i ingiuose 1 ereditori ie 
rit di presentare icioro. ttoli 
‘ proporre le loro ragioni di ore 
dito alla cancelleria “di detto rie 







































Dune al temo di giorni. 
i ni nota per gli etti ai 
ni agli articoli 6043 2014 del cor 


oe civile. 
‘Torino, 14 ottobre 1872, 





19848" Brocardi sost. Ianardi p, c. 
NOTIFICANZA. DI SENTENZA 








om ato in data d'oggi il sotto 
bcrito naciera presso “ta Corte di 
Appello di questa sità lla ri: 
‘elena Di Marla Diter vedova 

Criovani Luigi Antoine; tanto in 
Jroprio che quale amministratrice 
Hi Gua figlia intoore Marin Orsolina 
Antholne, e di alti fit consorti 


























(io proprio 
figlie Maria. Viuoria 
Juavia Eacother, rea 
diari a Sist ‘eaatone ‘di Semoene 
sizzara) alt ‘Antoine quarta 
Elitabeltà e Giuseppe “Marit cone 
Hagi Pellio, residenti a Giagvra 
(Stintara), ‘cd ‘alli Giorni cite 
Seppo Attholne, Chiafrado Griotti 
# Berardo. Artiotne, renidend a 
Atorlloa (@nvola) la svaienza resa 
Falla ‘sullodata. Corte drappetio i 
aigonto ultimo scorso, reeiaarata 
fi 4 dettembre succeaito, fl net: 
Hr cola gle ge” appli 
roponto: dal: Giovanni Qi 
Reit e asgl i coorti ce 
cola acaienso del (nitamalo civile 
dl Pinerolo fa data 0 aprile 1871, 
sua esegici lodettà rante 
Torino, 14 ottobre 1878, 
4 Agostino Seara 


Torino, Tip, O, F 
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